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17Corriere Adriatico

PESARO - URBINO

Il completamento

Fondi per la messa in sicurezza
degli argini del Foglia alla Chiusa
Sta partendo l'attività di progettazione degli

interventi di messa in sicurezza del territorio dal
dissesto idrogeologico che beneficeranno del
finanziamento del Ministero della Transizione
Ecologica (Mite),ll finanziamento ammonta
complessivamente 503.709,56 euro e riguarda la
sola progettazione: attingerà al Fondo per la
progettazione degli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico, «Proprio per dare avvio
all'attuazione di questi interventi—spiega
l'assessore regionale alla Difesa dei suoloe delta
costa, Stefano Aguzzi--- la Regione sta inviando
delle note a Comuni, Geni Civili, Consorzio di
Bonifica, chiedendo loro la disponibilità a rivestire
ii ruolo di Enti Attuatori per conto del
Commissario. Non appena arriveranno le risposte
degli enti, nelle quali gli stessi dovranno indicare
anche i tempi delle varie fasi di attuazione, gli
stessi saranno individuati come Enti Attuatoci»,
Per il Comune di Pesaro si parla del
completamento della realizzazione della cassa di
espansione sulla sponda destra del fiume Foglia
ih località Chiusa di Ginestreto alfine di
salvaguardare il centro urbano di Pesaro dalle
piene del Foglia. L'intervento prevede Io scavo
parziale dell'area, la realizzazione degli argini
perimetrali e dello sbarramento, i manufatti di
alimentazione e di scarico, la sistemazione
dell'alveo nel tratto interessato, Si tratta di un
intervento di completamento, in quanto un prima
stralcio delle opere, comprendente anche
l'esproprio delle aree è stato già finanziato ed è
attualmente in fase di progettazione esecutiva
(importo finanziamento 90 mila euro).

Pesar, e provincia

Salta la venditi dell'orologio al Compro oro
E quando incontra l'addetto gli tira ilcasco
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Acqua provvidenziale ma al Po non basta:
è la magra più grave degli ultimi 30 anni

)) La perturbazione in cor-
so sul Nord del paese, arriva-
ta dopo due mesi di assenza,
risulta oggi provvidenziale,
alla luce dei dati emersi nel-
l'ultimo monitoraggio del-
l'Autorità distrettuale del
Fiume Po-Ministero della
Transizione ecologica, ma la
prevista sua breve durata
potrebbe solo lenire il per-
durante deficit idrico che si è
verificato tra la fine del 2021
e l'arido inizio dei 2022.
La situazione generale nel

distretto del fiume Po sta
gradualmente migliorando,
ma la crisi idrica manifestata
fino ad oggi e l'aridità dei
suoli, unita alle temperature
fino a ieri decisamente sopra
la media e alla perdurante
mancanza di precipitazioni
sulle catene montuose (Alpi

Meuccio
Berselli
«Oggi la
situazione si
ridimensiona
parzialmente,
ma sicura-
mente
è di allerta
e non
di allarme».

e Appennini) hanno genera-
to criticità evidenti che po-
trebbero comunque manife-
starsi nel lungo periodo inci-
dendo soprattutto sugli
equilibri degli habitat e del-
l' agricoltura.
In Piemonte (come reso no-

to dall'ente parco) si sono già
registrate morie di pesci au-
toctoni, sottoposti a notevole
stress di approvvigionamen-
to dei flussi nelle zone umide
e anche numerose tipologie
di piante mostrano evidenti
segni di difficoltà. Ma molti
sono i dati tecnici significativi
che arrivano all'Osservatorio
dell'Autorità di Bacino del
Po-MiTE dai territori e comu-
nicati direttamente dai par-
tner istituzionali come le
agenzie regionali che moni-
torano l'andamento meteo
idrologico climatico, dai ge-

L'assenza
di pioggia
Sono 60 i
giorni senza
pioggia
significativa
in molte
aree del
distretto
del fiume
Po.

stori dei grandi laghi alpini e
da quelli dell'idroelettrico fi-
no ad Anbi che raggruppa i
Consorzi di bonifica, chiama-
ti tra pochi giorni a distribuire
la risorsa alle principali coltu-
re della pianura Padana.
L'analisi dettagliata ha

mostrato che il Gennaio
2022, appena trascorso, si è
palesato come il sesto più
caldo di sempre a livello glo-
bale e il distretto del Po non
fa differenza con le anomalie
sopracitate che lo pongono
in uno stato di incipiente sic-
cità. «Le anomalie sono deci-
samente marcate per molti
indici - ha commentato il se-
gretario generale di Adbpo-
mite, Meuccio Berselli
ora finalmente è arrivata
una perturbazione, ma so-
no 60 i giorni senza pioggia

significativa in molte aree
del distretto, le temperature
massime sono state costan-
temente superiori alla me-
dia di 2-3° C ed i venti che
hanno sferzato la pianura
hanno ulteriormente asciu-
gato i terreni e incidono nel
medio lungo periodo».
Le previsioni annunciate

hanno portato cambiamen-
ti in queste ore: è arrivata
nella notte di lunedì la prima
importante perturbazione
atlantica del nuovo anno:
«Oggi la situazione si ridi-
mensiona parzialmente, ma
sicuramente è di allerta e
non di allarme - ha concluso
Berselli -, la differenza è mol-
to sottile e dipenderà dalle
prossime ore: sarà impor-
tante vedere in che modo e
in quale quantità pioverà».

r.c.
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Corniglio

Farfalle
e graffiti,
concorso
a Mossale
)) Corniglio L'associazio-

ne Elena Samperi, in colla-
borazione con l'associazio-
ne McLuc Culture di Parma,
che dal 2005 si occupa della
promozione e sostegno del-
l'Arte Urbana, con il contri-
buto del Comune di Corni-
glio, dei Parchi del Ducato e
del Consorzio di Migliora-
mento Alta Val Parma, ha in-
detto il bando di concorso
«Sulle tracce delle farfalle»,
rivolto agli artisti urbani di
qualunque nazionalità. Il
bando prevede la selezione
di quattro artisti o artiste che
dovranno realizzare delle
opere di graffiti, da realizza-
re sulle pareti di quattro fab-
bricati di Mossale di Bosco,
ormai nolo come «Borgo de-
gli Artisti».

Il Borgo degli Artisti è stato
inauguralo nell'estate 2021
per ricordare e valorizzare di-
verse figure di artisti che, nel
secolo scorso, hanno fissato
in diverse forme d'arte le loro
emozioni. Tra loro Elena
Samperi pittrice e figura po-
liedrica del panorama artisti-
co londinese degli anni 'BO
originaria, da parte materna,
di Mossale Superiore le cui
opere sono esposte alla colle-
zione permanente Elena
Samperi, nelle sale dell'ex Co-
lonia montana di Corniglio.
Grazie a questo bando, il

borgo di Mossale potrebbe
caratterizzarsi maggiormen-
te nella direzione dell'arte:
l'intenzione è quella di pro-
gettare e realizzare opere di
arte murale, con la tecnica
dei graffiti, su 4 pareti di fab-
bricati. Le opere dovranno
ispirarsi a uno straordinario
insetto, la farfalla, partendo
da un mito attribuito alla tri-
bù panamense del popolo di
Kuna, particolarmente caro
ad Elena Samperi e alla sua
produzione artistica, la dea
Mu, che prende la forma di
una farfalla, protegge le don-
ne dal male si accoppia con il
sole dando vita alla luna e poi
all'intero creato. I progetti
saranno selezionati e valutati
entro maggio, mentre la rea-
lizzazione è prevista per la fi-
ne di giugno. Per info amici-
di elenasamp eri@gmail. com
- info@mclucculture.it.

B.M.

mOperazione vSiºesn euspesa-:
sono coinvolti tredici Comuni
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DI VICENZA

TRISSINO Dopo le lamentele del sindaco

L'albero crollato
nel torrente Poscola
ora rivive nel bacino
Sarà piantumato nell'area
di laminazione con lavori
del Consorzio di bonifica
"Alta pianura veneta"

L'albero di gelso secolare
recuperato e piantumato.
Era stato sradicato dal vento
e giaceva sul letto del torren-
te Poscola in via Pineta a Tris-
sino. I tecnici del Consorzio
di bonifica Alta Pianura Ve-
neta l'hanno recuperato e
piantato in prossimità del ba-
cino di laminazione di Trissi-
no.
«Era stato concordato con

l'impresa che sta proceden-
do proprio in questo periodo
con la piantumazione di albe-
ri destinati alla realizzazione
delle aree boscate all'interno
del bacino di Trissino - spie-
ga il presidente Silvio Parise
del Consorzio -. Il nostro pri-
mo obiettivo è operare sui ter-
ritori con sensibilità e respon-
sabilità, rispettando l'am-
biente e garantendo la sicu-
rezza dei cittadini e delle co-
munità». Il sindaco Davide
Faccio aveva espresso preoc-
cupazione per la presenza
del gelso nel torrente Posco-

Albero II trasferimento. A c.

la. «A gennaio, a seguito del-
la rimozione dell'albero, il
Consorzio ha provveduto al-
la ripresa della sponda dan-
neggiata - precisa il presiden-
te Parise - e ha progettato la
piantumazione dell'albero in
una zona che verrà adibita
ad area verde a beneficio di
tutta la cittadinanza, in linea
con le politiche di rigenera-
zione ambientale e rispetto
per il territorio. La sicurezza
dei cittadini e la salvaguar-
dia dell'ambiente sono le no-
stre priorità». + A.C.

~ RIRRoouLaNEF9ERvara
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Tenne e rilando
La Regione Menta
CORI il nuovo bando
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DI VICENZA

ROSA Collaborazione fra Comune e Consorzio di bonifica

La roggia Dieda Roane
diventerà una ciclabile
Intubato un tratto di circa
130 metri, punto di avvio
di una futura ciclopista
in direzione di San Pietro

Ce A Rosà hanno preso il
via i lavori di ammoderna-
mento idraulico sulla roggia
Dieda Roane, in prossimità
dell'incrocio tra le vie Roncal-
li e Roccolo.
L'intervento, frutto della
nuova sinergia tra Ammini-
strazione comunale e Con-
sorzio di bonifica Brenta, per-
metterà da una parte una pri-
ma messa in sicurezza del
tratto di strada per i pedoni e
dall'altra un necessario pun-
to di partenza per una futura
pista ciclabile verso la frazio-
ne di San Pietro.
Nello specifico i lavori di
manutenzione straordinaria
realizzati dal Consorzio, so-
no finalizzati al miglioramen-
to del deflusso dell'acqua per
uso irriguo, e all'incolumità
pubblica, adempiendo alle

Coperta di stabilizzato La roggia Dieda Roane intubata e ricoperta

recenti normative per il ri-
sparmio idrico.
Nelle scorse settimane la

roggia Dieda Roane, che cor-
re lungo via Roncalli, è stata
intubata per una lunghezza
di 130 metri. A monte sono
state consolidate le sponde
della roggia Civrana in corri-
spondenza del recapito della

roggia Comuna ed è stato po-
sto un miglioramento idrau-
lico di due manufatti irrigui
esistenti delle rogge Roane e
Brolla collegate con la roggia
Civrana. Il corso della roggia
Dieda Roane verrà rettifica-
to sul redime della Roggia
Brolla correndo così lontano
dal percorso stradale con la

copertura di circa 350 metri
di roggia. «In questo periodo
dell'anno il nostro personale
è impegnato in molti cantie-
ri di manutenzione in tutto il
territorio di nostra compe-
tenza - commenta il presi-
dente del Consorzio di bonifi-
ca Brenta, Enzo Sonza -. La-
vori utili per migliorare la si-
curezza idrica dei corsi d'ac-
qua in vista della nuova sta-
gione irrigua».
L'intervento è il risultato

dell'accordo tra Comune e
Consorzio e sfrutta l'attuale
momento delle asciutte delle
rogge stagionali con la manu-
tenzione e la pulizia ad opera
del personale consortile. Il
Comune, dal canto suo, par-
tecipando ai lavori con un
contributo di 36 mila euro,
avrà a disposizione su stabi-
lizzato, un tratto di circa 500
metri, lavoro propedeutico
perla futura realizzazione di
un tratto di pista ciclo-pedo-
nale in direzione della frazio-
ne di San Pietro.
«Un intervento che abbia-
mo concordato e program-
mato nei tempi con il Consor-
zio - spiega il sindaco di Ro-
sà Paolo Bordignon - che
conferma ancora una volta
l'importanza della collabora-
zione tra enti». E.R.

'55)RIPROOULtJWER SERRATA

La scuola materna resti
alla fondazione llanielia
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I dati dell'Anbi

Emergenza siccità
da Nord a Sud
ROMA - Il deficit idrico, che

sta colpendo il Paese, al Nord
sta battendo tutti i record ne-
gativi: decresce anche il lago di
Garda e il lago d'Iseo registra
una percentuale di riempimento
pari solo al 13,6%, mentre il
Maggiore ha un'altezza in-
feriore di circa 76 centimetri
alla media del periodo. Lo
rende noto l'Osservatorio Anbi
(Associazione Nazionale
Consorzi di gestione e tutela
del territorio e acque irrigue)
ricordando che la preoccu-
pazione si allarga al Centro-
Sud Italia con la Toscana dove
le portate dei corsi d'acqua
sono tutte ampiamente al di
sotto della normalità. "E un
quadro allarmante, quello che
emerge dal report settimanale -
commenta Francesco Vincenzi,
presidente dell'Anbi - E fonda-
mentale che il recente inse-
rimento della tutela ambientale
fra gli obiettivi della Costi-
tuzione sia l'avvio di un nuovo,
quanto urgente paradigma ope-
rativo per il Paese".

A Nordovest la neve scar-
seggia in Valle d'Aosta, dove
non si registrano significative
precipitazioni da circa un mese
con il fiume Dora Baltea che
questa settimana ha la portata
ridotta da 29,7 a 19,50 metri
cubi al secondo. Da inizio
dell'anno, in Piemonte, le pre-
cipitazioni sono inferiori del
93% sulla media storica e le
temperature hanno toccato, in
alcune occasioni, il massimo
storico del periodo. Le portate
del Po sono più che dimezzate
rispetto al 2021, con primi
segnali di danni all'habitat.
Massimo Gargano, direttore
generale dell'Anbi sottolinea
"le conseguenze sugli eco-
sistemi, dove si sta assistendo
alla riduzione di specie au-
toctone, sopraffatte dall'arrivo
delle cosiddette tipologie
aliene".

.~ 
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Macerata

Dissesto idrogeologico sul versante sud

Fondi contro il rischio valanghe
Interventi sul monte Sassotetto
BOLOGNOLA

È stata finanziata la progettazio-
ne per sistemare e mettere in si-
curezza il versante sud di mon-
te Sassotetto, a Bolognola.
L'opera rientra tra gli interventi
per il dissesto idrogeologico
che beneficeranno del finanzia-
mento del Ministero della transi-
zione ecologica. «Proprio per
dare avvio all'attuazione - spie-
ga l'assessore alla difesa del
suolo e della costa Aguzzi - la
Regione, in qualità di soggetto
attuatore delegato dal commis-
sario di governo, sta inviando
delle note a Comuni, Geni Civili,
Consorzio di bonifica, chieden-
do la disponibilità a rivestire il
ruolo di enti attuatori per conto
del commissario». Il progetto si
propone di ridurre il rischio e gli
effetti nel caso di valanghe, già

verificatisi negli anni '30 del No-
vecento con distruzione di par-
te dei centri abitati di due frazio-
ni di Bolognola, causati dal di-
stacco di neve dal versante
sud-sudovest del monte Sasso-
tetto in direzione della frazione
Villa da piedi e Villa di Mezzo.
«L'intervento intende incremen-
tare la dotazione di paraneve
metallici esistenti posizionati
sul versante sud del monte -
spiegano dalla Regione -. Inol-
tre è previsto il posizionamento
di nuovi elementi nell'area ri-
compresa tra gli abitati di Villa
da Piedi, Villa di Mezzo e la pro-
vinciale 120». L'importo del fi-
nanziamento è 65mila euro.
Mentre 115mila euro andranno
ai lavori di riduzione del rischio
idraulico del fiume Musone dal-
la foce al ponte in località Padi-
glione a Recanati, Porto Recana-
ti, Castelfidardo, Loreto, Numa-
na e Osimo.

Provincia

«Ora diffondiamo la cultura della sicurezza»

studenti ",tira Muro a stoviglia
nel laawale terremotate «Batti. Fffigii~
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ECONOMIA E AMBIENTE

Un nuovo polmone verde
tra i capannoni delle Bocchette
Tra via Valletti e via dei Carpentieri sorgerà un parco con 75 alberi
Ridolfi: «Vogliamo che il nostro modo di lavorare sia sempre più sostenibile»

Gabriele Buffoni

CAMAIORE. Un nuovo polmone
verde nel cuore della zona in-
dustriale di Camaiore. Parti-
ranno infatti in settimana i la-
vori per la realizzazione di un
parco che riqualificherà inte-
ramente l'area compresa tra
via Valletti e via dei Carpentie-
ri in località "Le Bocchette". Si
tratta di un rettangolo di terre-
no incolto e da tempo destina-
to al degrado, a pochi passi da
uno dei centri produttivi e in-
dustriali più importanti del
territorio, che in poco più di
tre settimane — questo l'arco
temporale in cui dovrebbero
svolgersi i lavori — sarà com-
pletamente ripulito e rivitaliz-
zato. E in cui verranno pianta-

L'area del nuovo parco

te anche 61 nuove piante: a
queste si aggiungeranno poi
14 alberi già presenti ma che
hanno bisogno di importanti
interventi di risanamento (a
causa di vari agenti infestanti
che nel tempo li hanno dan-
neggiati ma non irrimediabil-
mente) per un totale di 75 al-
beri che popoleranno l'intero
parco. Il piano di intervento è
stato presentato dal Consor-
zio di Bonifica Toscana Nord
e approvato dalla giunta co-
munale camaiorese lo scorso
2 febbraio e fa parte di un pro-
getto più ampio che lo stesso
Consorzio sta portando avan-
ti da anni con l'obiettivo di
contrastare i cambiamenti cli-
matici e le loro conseguenze.
«Abbiamo rivisto tutto il no-

stro modo di lavorare, che è di-
ventato più sostenibile — spie-

ga il presidente Ismaele Ri-
dolfi — ma contemporanea-
mente ci siamo anche fatti pro-
motori di queste iniziative per
mettere a dimora alberi sui
territori in cui lavoriamo». In
particolare, lo scopo del Con-
sorzio è quello di favorire la
realizzazione di aree verdi in
quelle zone a particolare den-
sità industriale, dove c'è mino-
re produzione di ossigeno e
maggiore necessità di alberi
per captare polveri e anidride
carbonica. «La piantumazio-
ne di alberi— commenta Ridol-
fi — è una delle soluzioni che
contribuisce a rimuovere le
cause che danno origine a fe-
nomeni estremi e a cercare di
prevenirle, affrontando la pro-
blematica in ottica di preven-
zione e di visione futura. Per
realizzare progetti come que-

sto delle Bocchette però è es-
senziale instaurare una profi-
cua collaborazione con le am-
ministrazioni comunali. Pro-
prio come avvenuto a Camaio-
re, dove l'amministrazione ha
subito condiviso il nostro
obiettivo e ci ha indicato l'a-
rea dove poter intervenire».
La realizzazione del parco

comporterà un investimento
da parte del Consorzio di cir-
ca 30mila euro (di cui l8mila
tramite finanziamenti della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Lucca) mentre il Comu-
ne si occuperà degli allacci del-
le utenze idriche, dell'illumi-
nazione e della realizzazione
di un percorso vita (con tanto
di attrezzi per gli esercizi gin-
nici all'area aperta) interno al-
la nuova area verde delle Boc-
chette.
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Puglia e Basilicata

TARANTO

L'INTERVENTO I TECNICI DEL CONSORZIO "STORNARA E TARA" AL LAVORO PER GARANTIRE L'IRRIGAZIONE DEI CAMPI NEL VERSANTE OCCIDENTALE

Puliti i canali del fiume Lato
Ora lavori al ponte-tubo
I

I consorzio Stornara e
Tara, che si occupa della
manutenzione e della

pulizia di oltre 500 chilome-
tri di canali di bonifica si
accinge ad affidare un'im-
portante opera di manuten-
zione straordinaria che ri-
guarderà il ponte di San
Giuliano, meglio noto come
il `ponte tubo", in agro di
Castellaneta. Un'opera
idraulica di notevole impor-
tanza, da sempre gestita dal
consorzio, costituita da una
condotta del diametro di due
metri che fornisce acqua al
vasto territorio tra i comuni
di Palagiano e Ginosa.
Un'impresa messa in cantie-
re nonostante la carenza di
personale, tecnico e ammi-
nistrativo, che sta mettendo
a dura prova l'erogazione dei
servizi fondamentali per il
comparto agricolo, in pros-
simità dell'avvio della sta-
gione irrigua, di fondamen-
tale importanza per gli agri-
coltori. Il consorzio continua
a essere in prima linea sul
fronte della salvaguardia e
tutela del territorio e nell'e-
rogazione dei servizi fonda-
mentali per il comparto agri-
colo che in Puglia rappre-
sentami pezzo importante di
Pii con una forza lavoro di-
retta e indiretta secondi solo
al settore industriale. Prose-
guono incessantemente gli
interventi di manutenzione
e pulizia dei canali di bo-
nfica Una rete, molto ar-

ticolata, che si estende anche
oltre il confine regionale, nel
Materano e che svolge una
funzione fondamentale a so-
stegno delle attività agricole
e zootecniche ma anche a
protezione di vaste aree ur-
banizzate dei comuni con

LAVORI Grande pulizia ai canali del fiume Lato per evitare inondazioni nelle campagne della provincia
occidentale. Poi toccherà al ponte tubo di Castellaneta che porta acqua ai campi agricoli

annesse zone a vocazione
turistica come, ad esempio,
le marine di Castellaneta e
Ginosa, mete estive per tan-
tissimi turisti. Nei giorni
scorsi, ad esempio, la squa-
dra manutenzioni del servi-
zio ingegneria ciel consorzio

ha avviato i lavori nel bacino
del fiume Lato. Si tratta della
manutenzione straordinaria
e pulizia dei canali di bo-
nifica per garantire il rego-
lare deflusso delle acque na-
turali ecl evitare i rischi di
allagamento. I lavori sono

stati chiesti dall'assessorato
alla Agricoltura del Comune
di Palagianello e finanziati
dalla Regione. «Questo è so-
lo l'ultimo intervento, in or-
dine di tempo - racconta il
direttore generale Angelo
D'Andria - nel 2021 siamo

stati impegnati in altre aree,
come il bacino del fiume Ga-
leso, tra Castellaneta e Gi-
nosa, il bacino del Fiume
Lenne in agro di Palagiano e
in quello denominato Cice-
na, in agro di Monteiasi».

Vittorio Ricapito

Puliti i
 canali del fiume Lato

Ora lavori al ponte-tubo

Ithe

La cura dei bimbi ammalati ú`;d<ñë,,m.,iî,é'°° 
Nel racconto del pediatra oie,one nin
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L'incidente che si è verificato ieri mattina sulla Statale 45 nei pressi di Rivergaro: la donna per fortuna è uscita dall'abitacolo praticamente illesa

Ma continua la siccità invernale
«Mai così grave da trent'anni»
Sessanta giorni senza pioggia
nel distretto del Po. Gennaio
2022 il sesto più caldo di sempre

Neve provvidenziale, alla luce
dei dati dell'ultimo monitoraggio
dell'Autorità distrettuale del Fiu-
me Po-Ministero della Transizio-
ne Ecologica, ma troppo "corta"
per dare risposta al deficit idrico
dell'arido inverno. E la condizio-
ne di "siccità idrologica invernale"
si conferma la più grave degli ulti-
mi 30 anni, non solo sul fiume Po,
ma anche sui tributari con scarti
di portata ridotta anche de150 per
cento.
«In Piemonte si sono già registra-
te morie di pesci autoctoni, sotto-
posti a notevole stress», dice una
nota dell'Autorità distrettuale del
fiume Po, mentre i Consorzi di bo-
nifica saranno chiamati tra pochi
giorni a distribuire la risorsa alle
principali colture della pianura Pa-

dana.
L'analisi dettagliata indica il gen-
naio 2022 come il sesto più caldo
di sempre a livello globale; il di-
stretto del Po è in uno stato di in-
cipiente siccità. «Le anomalie so-
no decisamente marcate per mol-
ti indici», commenta il segretario
generale Meuccio Berselli. «Ora fi-
nalmente è arrivata una perturba-
zione, ma sono 60 i giorni senza
pioggia significativa in molte aree
del distretto, le temperature mas-
sime sono state costantemente su-
periori alla media di 2-3 gradi e i
venti che hanno sferzato la pianu-
ra hanno ulteriormente asciuga-
to i terreni e incidono nel medio
lungo periodo».
Persiste quindi la condizione di
pesante magra invernale del fiu-
me Po, con una diminuzione del
meno 34 per cento sulle portate
mensili di gennaio e inizio feb-
braio. La sezione di Piacenza con-
tinua ad esser quella con valori

maggiormente negativi, con una
portata di 291 metri cubi al secon-
do, prossimo alle minime mensi-
li. Anche i livelli idrometrici, rispet-
to a due settimane fa si sono ab-
bassati di circa 30 centimetri.
Dal punto di vista delle tempera-
ture la media mensile risulta qua-
si due gradi sopra quella climati-
camente attesa, facendo del mese
appena trascorso il quinto più cal-
do degli ultimi trent'anni. «Tra gli
animali la siccità e il cambiamen-
to dei cicli stagionali mettono sot-
to forte stress l'habitat fluviale, le
specie più fragili o più legate all'ab-
bondanza d'acqua soccombono
o rallentano la riproduzione, com-
promettendo fortemente la biodi-
versità, nonostante le numerose
aree di interesse naturalistico e le
riserve», precisa la nota.
«Un clima globale che comincia a
manifestarsi con ripercussioni as-
solutamente non più trascurabi-
li», conclude Berselli. «E se per

quanto concerne l'energia abbia-
mo nostro malgrado già oggi se-
gnali tangibili della mancanza in-
frastrutturale in grado di coprire i
fabbisogni, sarebbe importante
agire rapidamente per conserva-
re un elemento essenziale per la
vita umana, l'economia e l'am-
biente come l'acqua».

Incidente sulla "45"
Ieri si sono verificati alcuni inci-
denti stradali, causa neve, per for-
tuna nessuno con gravi conse-
guenze. Una donna di 56 anni ha
perso il controllo della sua Lancia
Musa sulla Statale 45, all'altezza di
Fabbiano di Rivergaro. Per lei so-
lo qualche contusione e un po' di
spavento. Sul posto un'ambulan-
za della Pubblica Assistenza
Valnure, i carabinieri di Bobbio, i
tecnici diAnas. A San Nicolò un in-
cidente ha provocato rallenta-
menti al traffico sulla via Emilia.

malac.
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. dé Puglia

uotiidano
Taranto

«Tutela e bonifica, Consorzio in prima linea»
-Proseguono incz°ssantemente
gli interventi a tutela e salva-
guardia del territorio della Pro-
vincia di Taranto da parte del
Consorzio di Bonifica Stornara
e Ì tira, a partire da quelli di ma-
nutenzione e pulizia dei canali
di bonifica. Parliamo di una fit-
ta rete, molto articolata, che si
estende per circa 5(10 Km an-
che oltre il confine ie,giona le, in
provincia mate rana e che, ri-
cordiana svolte una funzione
fondamentale a sosteno delle
attività agricole e zootecniche
ma non dimeno a protezione di
vaste aree urbanizzate dei Co-
rioni con annesse zone a voca-
zione turistica conte, ad eseiaa-
pict, le marine di Castellaneta e
(Ariosa-, COSA in una nota il di-
rettore generale Angelo D'An-
dria.
Ne e una riprova - proseguete

la nota - quanto riportato nella
nota del Comune di Palagianel-
lo, pubblicata sulla pagina face-
book ufficiale del Civico Ente lo
scorso 04 febbraio, con riferi-
mento agli interventi eseguiti
dalla Squadra Manutenzione.
del Servizio Ingegneria di que-

sto Consorzio nel Bacino del
Fitinle',at), servito da una fitta
rete di canali a salvaguardia del
vasto territorio circostante. Ma
questo rappresenta solo l'ulti-
mo degli interventi eseguiti dal-
le maestranze di questo Con-
sorzio che, nel corso di tutto il
2021, h ha visti impegnati an-
che in altre arte, come nel Baci-
no del Piume Ga lasci tra Castel-
li-incita e Ginosa. nel bacino dei
Fiume Leone in agro di Pala,gin-
no e in quello denominato Cice-
na•in agro di Monteiasi.

Inoltre - e precisato ancora
nella nota si L in procinto eli 'af-
fidare un'importante opera di
manutenzione straordinaria
che riguarderà il Ponte di San
Giuliano, ed. "ponte tubo-. in
agro di Castellaneta. Un'opera
idraulica di notevole importan-
za. da sempre gestita dal Con-
sorzio di Bonifica Stornara e
Tara, costituita da una condot-
ta del diametro di 2 metri che
fornisce acqua al vasto territo-
rio provinciale ricom peso tra
lfComune diPdagiauroequello
di Ginosa. Tutto questo nono-
stante la carenza di personale,

D'Andria: «Senso
di responsabilità
e buona gestione
inducono
a proseguire nel
solco tracciato»

tecnico e ïltnnllnistrativo, che
Stia mettendo a dura prova 1•ei•o-
gazie)nt di tutti quei servizi fon-
damentali per Il comparto agri-
c,alo, in prossimitá dell'avvio
della stagione irrigua. di fonda-
mentale importanza per i no-
stri agricoltori. I1 senso di re-
sponsabilitii e la buona gestio-
ne delle risorse cconoanLche di-
sponibili atti ave-rsu i tintati pa-
gati dai consorziati e í fondi
messi a dispiisizione. dalla Re-
gione I'tiglia. ïnduconi., a prose-
guire nel solco tracciato, poten-
do con fidare nello spirito di sa-
cI'iili'iei, abnegazione e compe-
tenza del personale in forza, sia
a tempo indeterminato che a
tempo determinato.

ll treansoi zio di Bonifica Stor-
nara c' Tara - chiude la nota -
continua ad essere in prima li-
nea sul fronte della salvaguar-
dia  e tutela del territorio e
nell'erogazione di quei servizi
lunilamentali per il cetlnparua
agricolo che nella nostra Regio-
ne rappresenta il settore con
un Fll.e una forza lavoro diret-
ta e indiretta secondi solo .i l set-
tore industria le.

Trecento ultimi riti - -
trecrnu,r 

ifluna cnn eventi c t.Yc,ri:
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AMBIENTE. II piano del Consorzio

Stornara e Tara, proseguono
gli interventi di bonifica
TARANTO - Proseguono inces-
santemente gli interventi a tutela
e salvaguardia del territorio della
Provincia di Taranto da parte del
Consorzio di Bonifica Stornara
e Tara, a partire da quelli di ma-
nutenzione e pulizia dei canali di
bonifica.
«Parliamo di una fitta rete, molto
articolata, che si estende per circa
500 km anche oltre il confine re-
gionale, in provincia materana e
che, ricordiamo, svolge una fun-
zione fondamentale a sostegno
delle attività agricole e zootecni-
che ma non di meno a protezione
di vaste aree urbanizzate dei co-
muni con annesse zone a vocazio-
ne turistica come, ad esempio, le
marine di Castellaneta e Ginosa -
spiega Angelo D'Andria, direttore
generale del Consorzio di Bonifica

Stornara e Tara - Ne è ima riprova
quanto riportato nella nota del Co-
mune di Palagianello, pubblicata
sulla pagina facebook ufficiale del
Civico Ente lo scorso 04 febbraio,
con riferimento agli interventi ese-
guiti dalla Squadra Manutenzione
del Servizio Ingegneria di questo
Consorzio nel Bacino del Fiu-
me Lato, servito da una fitta rete
di canali a salvaguardia del vasto
territorio circostante. Ma questo
rappresenta solo l'ultimo degli in-
terventi eseguiti dalle maestranze
di questo Consorzio che, nel corso
di tutto il 2021, li ha visti impe-
gnati anche in altre aree, come nel
Bacino del Fiume Galaso tra Ca-
stellaneta e Ginosa, nel bacino del
Fiume Lenne in agro di Palagiano
e in quello denominato Cicena, in
agro di Monteiasi.

Inoltre, si è in procinto di affidare
un'importante opera di manuten-
zione straordinaria che riguarderà
il Ponte di San Giuliano, cosid-
detto "ponte tubo", in agro di Ca-
stellaneta. Un'opera idraulica di
notevole importanza, da sempre
gestita dal Consorzio di Bonifica
Stornara e Tara, costituita da una
condotta del diametro di 2 metri
che fornisce acqua al vasto terri-
torio provinciale ricompreso tra il
Comune di Palagiano e quello di
Ginosa. Tutto questo nonostante
la carenza di personale, tecnico e
amministrativo, che sta mettendo
a dura prova l'erogazione di tutti
quei servizi fondamentali per il
comparto agricolo, in prossimità
dell'avvio della stagione irrigua,
di fondamentale importanza per i
nostri agricoltori.

Il senso di responsabilità e la buo-
na gestione delle risorse economi-
che disponibili attraverso i tributi
pagati dai consorziati e i fondi
messi a disposizione dalla Regione
Puglia, inducono a proseguire nel
solco tracciato, potendo confidare
nello spirito di sacrificio, abnega-
zione e competenza del personale
in forza, sia a tempo indeterminato
che a tempo determinato. 11 Con-
sorzio di Bonifica Stornara e Tara
- conclude il direttore generale -
continua ad essere in prima linea
sul fronte della salvaguardia e tu-
tela del territorio e nell'erogazione
di quei servizi fondamentali per il
comparto agricolo che nella nostra
Regione rappresenta il settore con
un Pil e una forza lavoro diretta e
indiretta secondi solo al settore in-
dustriale».
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LA PERTURBAZIONE IN CORSO NEL VENETO RISULTA PROVVIDENZIALE

Po: la magra invernale più brave dal ̀92
Anche la poca neve caduta potrebbe non colmare il gap idrologico di portata storica
La perturbazione in corso

anche nel Veneto, arrivata

dopo due mesi di assen-

za, risulta oggi provviden-

ziale, alla luce dei dati

emersi nell'ultimo monito-

raggio dell'Autorità distret-

tuale del Fiume Po-Mini-

stero della Transizione

Ecologica, ma la prevista

sua breve durata potrebbe

solo lenire il perdurante

deficit idrico che si è veri-

ficato tra la fine del 2021

e l'arido inizio del 2022.

La situazione generale nel

distretto del fiume Po sta

gradualmente miglioran-

do, ma la crisi idrica mani-

festata fino ad oggi e l'ari-

dità dei suoli, unita alle

temperature fino a ieri

decisamente sopra la

media e alla perdurante

mancanza di precipitazio-

ni sulle catene montuose

(Alpi e Appennini) hanno

generato criticità evidenti

che potrebbero comun-

que manifestarsi nel lungo

periodo incidendo soprat-

tutto sugli equilibri degli

habitat e dell'agricoltura.

Si sono già registrate

morie di pesci autoctoni,

sottoposti a notevole

stress di approvvigiona-

mento dei flussi nelle zone

umide e anche numerose

tipologie di piante mostra-

no evidenti segni di diffi-

coltà. Ma molti sono i dati

tecnici significativi che

arrivano all'Osservatorio

dell'Autorità di Bacino del

Po-MiTE dai territori e

comunicati direttamente

Un'immagine della scarsità di acqua che ha interessato il Po. Sotto, Meuccio Berselli e
un'immagine dal satellite della severità idrica che ha colpito il grande corso d'acqua

dai partner istituzionali

come le agenzie regionali

che monitorano l'anda-

mento meteo idrologico

climatico, dai gestori dei

grandi laghi alpini e da

quelli dell'idroelettrico fino

ad Anbi che raggruppa i

Consorzi di bonifica, chia-

mati tra pochi giorni a

distribuire la risorsa alle

principali colture della pia-

nura Padana.

L'analisi dettagliata ha

mostrato che il Gennaio

2022, appena trascorso,

si è palesato come il sesto

più caldo di sempre a livel-

lo globale e il distretto del

Po non fa differenza con

le anomalie sopracitate

che lo pongono in uno sta-

to di incipiente siccità. "Le

anomalie sono decisa-

mente marcate per molti

indici — ha commentato il

Segretario Generale di

ADBPo-MiTE, Meuccio

Berselli — , ora finalmente

è arrivata una perturbazio-

ne, ma sono 60 i giorni

senza pioggia significativa

in molte aree del distretto,

le temperature massime

sono state costantemente

superiori alla media di 2-

3° C ed i venti che hanno

sferzato la pianura hanno

ulteriormente asciugato i

terreni e incidono nel

medio lungo periodo".

Le previsioni annunciate

hanno portato cambia-

menti in queste ore: è arri-

vata nella notte la prima

importante perturbazione

atlantica del nuovo anno:

"Oggi la situazione si ridi-

mensiona parzialmente,

ma sicuramente è di aller-

ta e non di allarme — ha

concluso Berselli - la diffe-

renza è molto sottile e

dipenderà dalle prossime

ore: sarà importante vede-

re in che modo e in quale

quantità pioverà".
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NEWS DALLA BONIFICA

Dal ministero Agricoltura 8 milioni
per il territori di Sissa r Trecasali

il PN RR, Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, premia
ancora la nostra provincia grazie
al Consorzio della Bonifica.
Parmense che vede
promosso e approvato il
lavoro del proprio staff
tecnico che ha ideato, in
pochi mesi, ut progetto
di fattibilità altamente
avanzato e sostenibile in
grado di essere preso a
modello virtuoso sia per
funzionalità che per
impatto ambientale.

Il piano di azione
consortile prevede infatti
una serie di interventi di
ammodernamento e
adeguamento idraulico-
irrigui all'insegna
dell'efficienza nel
comprensorio del
Comune di Sissa-
Trecasali (PR) tutti
facenti capo alla locale
canalizzazione nota come
Canale de eli Ottoni ulini.

Il progetto, ambizioso e
soprattutto necessario per la zona
individuata, avrà un costo di
realizzazione, finanziato dal piano
straordinario, di quasi 8 milioni
di euro complessivi e, a tutti gli
effetti, sarà Ceto dei lavori più
rilevanti ed ingenti degli ultimi
anni in tutto il territorio parmense.

L'arca oggetto della serie di
interventi è particolarmente estesa
su ben 4 mila ettari a Nord-Ovest
rispetto a Parma capoluogo e si
sviluppa attraverso gli abitati di
Borgonovo, Sissa, Trecasali e
Ronco Campo Canneto per una
lunghezza complessiva di quasi
l° Imt.

I lavori previsti sono
principalmente mirati al ripristino
funzionale, strutturale e idraulico
dell'intero canale irriguo e degli
impianti ad esso collegati
mediante migliorie concrete sul
rivestimenti) (atte a ridurre le
perdite idriche in fase di
distribuzione della risorsa quanto
mai preziosa oggigiorno), sulle
opere presenti nel canale e sugli
stessi impianti (impianto di
Borgonovo e impianto di
Bastella) lungo il tratto
interessato.

Di particolare rilevanza sono
anche le installazioni innovative
e tecnologicamente avanzate dei
sistemi di telecontrollo, dei
misuratori nei punti di
distribuzione di trasmissione dei
dati relativi alla misurazione dei
volumi d'acqua erogati e delle
apparecchiature finalizzate alla
gestione da remoto delle paratoie
perla distribuzione dell'acqua.

"C'è soddisfazione per aver
intercettato un finanziamento così
importante per un progetto così
utile — ha commentato Francesca
Mantelli, presidente del
Consorzio della Bonifica
Parmense —ringrazio il Ministero
delle Politiche Agricole per aver
creduto nel progetto eANBI nelle
persone del presidente Francesco
Vittcenzi (nella foto con la
presidente della Bonifica
Francesca Mantelli) e del
direttore Massimo Gargano per
aver supportato l'ente
nell'intercettare questi fondi; e

un plauso soprattutto alla capacità
progettuale intenta del Consorzio
dei nostri tecnici che, ancora una
volta e in un breve lasso di tempo,

sono riusciti a passare dalle parole
ai fatti individuando tutto ciò che
in questa area, così strategica per
le locali produzioni agroalimentari
DOP'IGP, poteva migliorare
l'utilizzo virtuoso dell'acqua e al
contempo trovare modalità di
intervento a zero impatto
athientde. Già quest'almo
vediamo che si sta
progressivamente approssimando
all'orizzonte una carenza idrica
nei volumi della risorsa disponibile
ed in mancanza strutturale di invasi
(che ci auguriamo possano
comunque venire al più presta
previsti dagli enti sovraordivati) e
questo tipo di tecniche innovative
avanzate di gestione dei Massi
consente al contempo di rendere
la fitta rete di canalizzazioni più
performante ed efficiente nei
consumi".

L'intervento sul tratto
Ottomulini, conte rimarcato, avrà
un impatto ambientale quindi
pressoché nullo e oltre alla tutela
ambientale — consentita dalla
rinnovata efficienza nella gestione
e nel controllo acqua (in linea con
le nuove direttive regionali e
comunitarie) — affiancherà la
maggiore efficienza energetica del
sistema complessivo attraverso le
opere elettromeccaniche previste
sugli impianti.
"A valle della scadenza del

termine per la presentazione dei
progetti — ha evidenziato il
direttore generale del Consorzio
di Bonifica Ing.Fabrizio Usci —
il MIPAAF ha redatto una
graduatoria provvisoria basata su
punteggi forniti dalle
caratteristiche dei progetti
presentati. E in questa classifica
di merito l'intervento del nostro
Consorzio si è classificato al 139
posto su base nazionale.
Successivamente, è iniziato
l'esame tecnico approfondito dei
progetti, attualmente in corso, che
si presunte possa terminare entro
l'estate". Da quel momento il
progetto decollerà perle successive
fasi di realizzazione a beneficio
del nostro territorio, delle comunità
insediate e delle imprese agricole
coinvolte.
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Sicurezza idraulica e cambiamenti climatici
Mantovanelli, Acque Veronesi:" 26 milioni per riparare i danni e ripristinare i servizi"

Sempre più intense, sem-

pre più frequenti: l'anda-
mento delle piogge cadute

negli ultimi trent'anni in
Veneto testimonia quanto
anche nel nostro territo-

rio siano ormai irrevoca-

bilmente in atto rilevanti
manifestazioni del cam-

biamento climatico, con

conseguenze non di rado
drammatiche per ambien-

te, centri urbani e persone,
e anche per il ciclo dell'ac-
qua. In che modo interve-
nire con opere idrauliche

di gestione e difesa ade-

guate ai nuovi fenomeni
atmosferici? Ì per rispondere a questo

interrogativo che i gestori del Servizio

Idrico Integrato si sono fatti promotori
di uno studio sulle piogge intense e la
loro distribuzione, realizzato da Nord
Est Ingegneria e basato sui dati messi
a disposizione dall'Agenzia Regionale

per la Prevenzione e Protezione Am-
bientale del Veneto (ARPAV).

«Dalla nostra analisi - spiega Vincenzo
Bixio, presidente della Sezione Veneta
dell'Associazione Idrotecnica Italiana e

autore dello studio - emerge che in

Veneto gli eventi "estremi" (le piogge
che giornalisticamente vengono dette

"bombe d'acqua") riversano al suolo

in tre ore anche 300 mm di pioggia: su
una piccola piazza o terreno di 1.000

L —
Roberto Mantovanelli Presidente Ac•ue Veronesi

metri quadrati (due campi da basket)

giungono cioè in tre ore 300mila li-

tri d'acqua che, senza adeguate vie di

deflusso, possono dar luogo a diffusi

allagamenti nelle superfici urbane e a
forti erosioni con frane e smottamenti
in zone collinari e montane. Sono dati
che chiunque si occupi dí progettazio-
ne e rinnovamento delle opere idrauli-

che deve conoscere».

Cambiamenti climatici e sicurezza idri-

ca sono temi legati a doppio filo. Se,

come indicato dal Rapporto dell'Inter-
governmental Panel of Climate Chan-

ges - IPCC, l'aumento delle tempera-
ture avrà ricadute gravi sulle variabili
idrologiche con piogge intense, periodi

di siccità più frequenti e prolungati e
progressivo innalzamento del livel-

lo medio del mare, le
conseguenze del cam-
biamento climatico in-

teresseranno sempre

più anche le opere ac-

quedottistiche. Una sfi-

da che chiama in causa

direttamente i gestori
idrici pubblici.

«Alla tempesta Vaia

- aggiunge Roberto

Mantovanelli, presi-

dente di Acque Vero-
nesi e relatore per i
gestori idrici nel con-
vegno di ieri mattina -
abbiamo reagito con un
rilevante impegno con-

giunto, realizzando cantieri per oltre

26 milioni di euro per riparare i danni

e ripristinare i servizi idrici. Sappiamo
che per un efficace adattamento delle

infrastrutture idriche alla variazione
dei regimi pluviometrici è necessario
un grande lavoro di squadra: il moni-
toraggio costante delle proiezioni più
aggiornate e il lavoro in rete con i Co-
muni, í Consorzi di Bonifica, la Regione

e le istituzioni ad ogni livello sono gli

strumenti che ci permettono di creare

piani d'azione atti a prevenire il rischio
di danni alle persone e all'ambiente

causati da eventi meteo eccezionali.
Abbiamo posto le basi per questa colla-
borazione, inquadrandole all'interno di
un solido contesto conoscitivo».

Sicurezza idraulica e cambiamenti climatici

Oggetti Smarriti sul bus 71
N/ 0134 t

.200,?
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Anbi, conto energetico dei consorzi in attivo ma pagano bollette sempre piu'
salate. A rischio i bil

"E' come se i pompieri dovessero pagare l'acqua per spegnere gli incendi.": è in questa efficace similitudine che ben si
rappresenta la preoccupazione dei Consorzi di bonifica ed irrigazione di fronte agli esagerati aumenti dei costi
energetici dopo che, da tempo, chiedono inutilmente di godere quantomeno di tariffe significativamente agevolate,
considerato il servizio pubblico svolto. Forti di un complessivo fabbisogno annuale stimato in 650 milioni di
kilowattora, negli anni si sono impegnati ad aggregare massa critica (ad esempio, il Consorzio Energia Ambiente ‐
C.E.A.) per aumentare il potere contrattuale verso gli enti gestori, ma ora non basta più e gli incrementi delle bollette
si tradurranno in maggiori oneri a carico dei consorziati, vanificando anni di impegno nel mantenere inalterati i
contributi, grazie ad una costante ricerca della massima efficienza. "E' necessario sterilizzare il più possibile gli aumenti
dei costi energetici per evitare di aggravare l'onere a carico dei consorziati oppure di dissestare bilanci virtuosi ‐
segnala Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), nonchè del C.E.A. ‐ Tra l'altro, l'attuale situazione climatica comporta maggiori
necessità irrigue con conseguente aumento di costi, che inevitabilmente si trasferiranno sui prezzi dei prodotti
agricoli." "E' quantomai urgente una nuova politica energetica nazionale, che integri le diverse opportunità nel segno
della sostenibilità ‐ aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI ‐ Per questo, siamo contrari alla ripresa
delle trivellazioni nell'Alto Adriatico ‐ Polesine ‐ di fronte a comunità, che ancora oggi pagano i disagi di passate scelte
rivelatesi gravemente dannose per il territorio. Allo stesso tempo, chiediamo di utilizzare al massimo le opportunità
produttive, che l'innovazione tecnologica permette lungo un "serbatoio verde" di oltre 200.000 chilometri di corsi
d'acqua, che già oggi producono annualmente 697 milioni di kilowattora , grazie a 242 impianti idroelettrici; a ciò si
potrebbero affiancare "isole" di pannelli solari galleggianti su porzioni degli specchi d'acqua esistenti e cui sarebbero
funzionali i progetti di nuovi bacini consortili, nonchè la proposta di 6.000 invasi medio‐piccoli, presentata da ANBI
con Coldiretti." Attualmente i Consorzi di bonifica ed irrigazione gestiscono 110 impianti fotovoltaici, perlopiù sui tetti
di immobili idraulici, per una produzione annua pari a circa 8 milioni di kilowattora. "Ad ostacolare questo progetto
energetico green ci sono ancora una volta le farraginosità burocratiche che impediscono, ad esempio, l'utilizzo sul
posto dell'energia prodotta, che azzererebbe di fatto la bolletta dei Consorzi di bonifica ed irrigazione; oggi, invece, tali
enti sono obbligati a venderla ad un gestore per poi riacquistarla a prezzo maggiorato ‐ evidenzia ancora il Presidente
di ANBI ‐ Siamo consci di essere solo un tassello di un mosaico assai più grande; vorremmo, però, essere messi nella
condizione di poter fare responsabilmente la nostra parte fino in fondo. Chiediamo a tutti gli altri attori, ad iniziare
dalla politica, di fare altrettanto. Le contingenze ne dimostrano l'urgenza."
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Bonifica Parmense, la cultura dellacqua entra nelle scuole superiori: al via i
progetti formativi in

Coinvolgere e sensibilizzare gli studenti sui temi ambientali per contribuire allo sviluppo di una cultura basata sulla
valorizzazione della risorsa acqua, sulla gestione idraulica del territorio e sugli equilibri che la regolano, oltre a far
conoscere le opere e le attività degli enti consortili: sono gli obiettivi che la Bonifica Parmense promuove anche per
lanno scolastico 2021/22 con i progetti targati ANBI Emilia‐Romagna  da anni costantemente impegnata nella
promozione e divulgazione delle attività di bonifica agli studenti attraverso la creazione di attività didattico‐formative
di valore nazionale  ovvero il format Acqua & Territorio Lab e il progetto di sensibilizzazione Acqua da mangiare, che si
svolgeranno nella rinnovata partnership con lIstituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore (ISISS) Galilei‐
Bocchialini, orientato alla formazione dei ragazzi sui temi della biodiversità, della qualità e del risparmio idrico
coinvolgendo cinque classi di studenti. Il format Acqua & Territorio Lab, rivolto a tutte le scuole secondarie di secondo
grado afferenti i comprensori gestiti dal Consorzio, pone al centro del progetto i temi della sostenibilità, della tutela
del territorio, della difesa idrogeologica, dellirrigazione, dellagricoltura e della valorizzazione del cibo. Gli alunni delle
classi 3A e 3C, futuri protagonisti degli equilibri territoriali e ambientali del nostro territorio, potranno collaborare
direttamente con dirigenti e tecnici specializzati del Consorzio attraverso un rinnovato percorso formativo  laboratori
Irrinet, lezioni multidisciplinari  e venire così a contatto con le più moderne tecnologie ed esperienze operative e di
analisi utilizzate. Lattività si svilupperà attraverso alcuni incontri: al primo, tenutosi questa mattina in modalità online,
ha partecipato anche Francesca Mantelli, presidente del Consorzio della Bonifica Parmense. Poi, a marzo, si terrà un
nuovo incontro, sempre a distanza, con i tecnici della Bonifica sul tema Irrigazione e qualità delle acque. Il terzo
appuntamento consisterà invece in una visita alla fine di aprile al Centro Acqua Campus di Budrio (BO), grazie alla
collaborazione di Anbi Emilia‐Romagna e del Consorzio CER. Il progetto Acqua da mangiare è invece volto alla
scoperta, alla conoscenza e allapprofondimento dei temi della sostenibilità ambientale e alimentare, sempre per le
scuole secondarie di secondo grado della Regione Emilia‐Romagna, prevede invece alcuni incontri con le classi 3D, 3E
e 3F: al primo meeting in calendario, il prossimo 25 febbraio in modalità online, nel quale sarà presente la presidente
Mantelli, dirigenti e tecnici della Bonifica Parmense illustreranno compiti e funzioni dellente consortile; mentre in
Marzo è previsto un nuovo incontro in cui sarà trattato il tema delle eccellenze del territorio, degli sprechi e delle
intolleranze alimentari, nellambito dei Pcto (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento) 2021/22.
Abbiamo a cuore il futuro dei ragazzi e in questi giorni difficili per lagricoltura e lhabitat a causa della severità idrica ci
interroghiamo su quale sarà il futuro del nostro territorio e su quale Terra erediteranno i nostri ragazzi  evidenzia la
presidente Mantelli . Perciò crediamo nella formazione delle coscienze in età studentesca, consci che le loro azioni
saranno, domani, dalla forte impronta green. La collaborazione del nostro Istituto con il Consorzio di Bonifica 
sottolinea la dirigente scolastica Anna Rita Sicuri  è in questi anni cresciuta e si è rafforzata portando innovazione nella
didattica e nuove competenze tra docenti e studenti. La sostenibilità ambientale e alimentare è tra i temi più
approfonditi sia nelle materie di indirizzo che in educazione civica pertanto Acqua & Territorio continua ad essere un
progetto formativo stimolante e di grande interesse.
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Bollette: Anbi, bilanci dei consorzi sono a rischio
"Aumenti esagerati dei costi dell'energia"

(ANSA) - ROMA, 16 FEB - "E' come se i pompieri dovessero pagare l'acqua per

spegnere gli incendi": è la similitudine fatta dai Consorzi di bonifica e irrigazione (Anbi)

che si dicono preoccupati di fronte "agli esagerati aumenti dei costi energetici dopo

che, da tempo, chiedono inutilmente di godere almeno di tariffe significativamente

agevolate, considerato il servizio pubblico svolto".

In una nota l'Anbi ricorda che "forti di un complessivo fabbisogno annuale stimato in

650 milioni di kilowattora", negli anni i Consorzi "si sono impegnati ad aggregare

massa critica (ad esempio, il Consorzio Energia Ambiente - Cea) per aumentare il

potere contrattuale verso gli enti gestori, ma ora non basta più e gli incrementi delle

bollette si tradurranno in maggiori oneri a carico dei consorziati, vanificando anni di

impegno nel mantenere inalterati i contributi, grazie ad una costante ricerca della

massima efficienza".

Il presidente dell'Anbi e del Cea, Francesco Vincenzi, ritiene "necessario sterilizzare il

più possibile gli aumenti dei costi energetici per evitare di aggravare l'onere a carico

dei consorziati oppure di dissestare bilanci virtuosi - Tra l'altro, l'attuale situazione

climatica comporta maggiori necessità irrigue con conseguente aumento di costi, che

inevitabilmente si trasferiranno sui prezzi dei prodotti agricoli".
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Il direttore generale dell'Anbi, Massimo Gargano, osserva che "è quantomai urgente

una nuova politica energetica nazionale, che integri le diverse opportunità nel segno

della sostenibilità. Per questo, siamo contrari alla ripresa delle trivellazioni nell'Alto

Adriatico-Polesine". (ANSA).
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Caro-energia, l’allarme dei consorzi di bonifica
Anbi: “A rischio bilanci virtuosi e servizi”. L’associazione chiede di valorizzare gli impianti Fer lungo i canali
irrigui (articolo di Quotidiano Energia)

Responsabilità Editoriale Gruppo Italia Energia

Quotidiano Energia - Anche i consorzi di bonifica e irrigazione esprimono

“preoccupazione per gli esagerati aumenti dei costi energetici, dopo che da tempo

chiedono inutilmente di godere quantomeno di tariffe significativamente agevolate,

considerato il servizio pubblico svolto”. 

In pratica, commenta in una nota l’associazione di settore, Anbi, “è come se i pompieri

dovessero pagare l’acqua per spegnere gli incendi”.

Questi enti, “forti di un complessivo fabbisogno annuale stimato in 650 milioni di kWh,

negli anni si sono impegnati ad aggregare massa critica (ad esempio, il Consorzio

energia ambiente – Cea)”.

Questo percorso ha cercato di “aumentare il potere contrattuale verso gli enti gestori

ma ora non basta più: gli incrementi delle bollette si tradurranno in maggiori oneri a

carico dei consorziati, vanificando anni di impegno nel mantenere inalterati i contributi,

grazie a una costante ricerca della massima efficienza”.

Dunque, secondo il presidente di Anbi, Francesco Vincenzi, “è necessario sterilizzare

il più possibile gli aumenti dei costi energetici per evitare di aggravare l’onere a carico

dei consorziati oppure di dissestare bilanci virtuosi. Tra l’altro, l’attuale situazione

climatica comporta maggiori necessità irrigue con conseguente aumento di costi che,

inevitabilmente, si trasferiranno sui prezzi dei prodotti agricoli”.

Per il d.g. Anbi Massimo Gargano, inoltre, “è urgente una nuova politica energetica

nazionale che integri le diverse opportunità nel segno della sostenibilità. Per questo

siamo contrari alla ripresa delle trivellazioni nell’Alto Adriatico – Polesine, di fronte a

comunità che ancora oggi pagano i disagi di passate scelte rivelatesi gravemente

dannose per il territorio. Allo stesso tempo, chiediamo di utilizzare al massimo le

opportunità produttive che l’innovazione tecnologica permette lungo un ‘serbatoio

verde’ di oltre 200.000 chilometri di corsi d’acqua, che già oggi producono 697 milioni

di kWh/anno grazie a 242 impianti idroelettrici. A ciò si potrebbero affiancare ‘isole’ di

pannelli solari galleggianti su porzioni degli specchi d’acqua esistenti”.

Attualmente i consorzi di bonifica e irrigazione gestiscono 110 impianti fotovoltaici,

perlopiù sui tetti di immobili idraulici, per una generazione annua pari a circa 8 milioni

di kWh.

“Ad ostacolare questo progetto energetico green ci sono ancora una volta le

farraginosità burocratiche che impediscono, ad esempio, l’utilizzo sul posto

dell’energia prodotta, che azzererebbe di fatto la bolletta dei consorzi. Oggi, invece, tali
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StampaScrivi alla redazione

enti sono obbligati a venderla a un gestore per poi riacquistarla a prezzo maggiorato”,

conclude Vincenzi.

“Siamo consci di essere solo un tassello di un mosaico assai più grande; vorremmo,

però, essere messi nella condizione di poter fare responsabilmente la nostra parte fino

in fondo. Chiediamo a tutti gli altri attori, a iniziare dalla politica, di fare altrettanto. Le

contingenze ne dimostrano l’urgenza”.

CLABER: I maestri
dell’acqua
compiono 50 anni
Pagine Sì! SpA

Tariffe luce e gas
2019: come
risparmiare sulla
bolletta
FATTORETTO Srl

Le migliori
opportunità di
finanziamento per
acquistare un'auto
ibrida su

prestitipersonali.com
FATTORETTO Srl

Convention PEF
Italia: 2019 anno di
svolta per le
energie
rinnovabili
Pagine Sì! SpA

PagineSì! diventa
No!Plast
Pagine Sì! SpA

ANSA.it •  Contatti •  Disclaimer •  Privacy •  Modifica consenso Cookie •  CopyrightAmbiente&Energia

P.I. IT00876481003 - © Copyright ANSA - Tutti i diritti riservati

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-02-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 26



Home Green Toscana Contatti Diventa Partner Oroscopo Eventi Archivio Newsletter

Main sponsor: Partner:

 

ACQUA AGRICOLTURA AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ CLIMA COMUNICAZIONE CONSUMI DIRITTO E NORMATIVA ECONOMIA ECOLOGICA ENERGIA GEOPOLITICA

Home » News » Acqua » Il Po sta patendo la siccità più grave degli ultimi 30 anni

Acqua | Clima

Il Po sta patendo la siccità più grave degli
ultimi 30 anni
«Ora finalmente è arrivata una perturbazione, ma sono 60 i giorni senza pioggia

significativa in molte aree del distretto»

[16 Febbraio 2022]

La situazione siccitosa nel distretto del
fiume Po sta gradualmente migliorando,
grazie alla prima importante perturbazione
atlantica dall’inizio dell’anno, ma è ancora
presto – anche perché le piogge si
attendono di breve durata – per parlare di
allerta rientrata. Anzi.

«Le anomalie sono decisamente marcate
per molti indici – spiega il Segretario
generale dell’Autorità distrettuale del
Fiume Po, Meuccio Berselli –  Ora
finalmente è arrivata una perturbazione,
ma sono 60 i giorni senza pioggia significativa in molte aree del distretto, le temperature
massime sono state costantemente superiori i un Pio di gradi alla media  ed i venti,  che hanno
sferzato la pianura, hanno ulteriormente asciugato i terreni, incidendo nel medio lungo periodo».

In altre parole, come osservano dall’Anbi, la crisi idrica manifestata fino ad oggi e l’aridità dei
suoli, unite alle temperature decisamente sopra la media ed alla perdurante mancanza di
precipitazioni sulle catene montuose (Alpi e Appennini), hanno generato criticità evidenti, che
potrebbero comunque manifestarsi nel lungo periodo, incidendo soprattutto sugli equilibri degli
habitat e dell’agricoltura.

Ad esempio in Piemonte (come reso noto dall’Ente Parco) si sono già registrate morie di pesci
autoctoni, sottoposti a notevole stress di approvvigionamento dei flussi nelle zone umide ed
anche numerose tipologie di piante mostrano evidenti segni di difficoltà.

«Questa condizione di “siccità idrologica invernale” è la più grave degli ultimi 30 anni, non solo
sul fiume Po, ma anche sui tributari con scarti di portata ridotta anche del 50% – dettagliano
dall’Associazione nazionale dei consorzi di bonifica – Considerando l’intero periodo dal 1°
ottobre 2021 ad oggi, i valori cumulati medi d pioggia risultano nel complesso sempre inferiori

Cerca nel sito Cerca

Comunicazioni dai partners

Eco² – Ecoquadro

Integrare economia e ambiente per una
transizione sostenibile

» Archivio

Scapigliato, la Fabbrica del futuro per
l’economia circolare toscana

Il Cnr di Pisa insieme a Scapigliato per dare
nuova vita ai rifiuti col vermicompostaggio

» Archivio

Cospe – cooperazione sostenibile

Eswatini, l’ultimo regno tradizionale africano
alla prova della crisi climatica

» Archivio

Meteo ITALIA

2 0 0 0 WhatsApp

>>Mercoledì 16 Febbraio Gio 17 Ven 18

Asa spa
Preavviso di interruzione del servizio idrico a

Quercianella

Aree Tematiche:

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-02-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



alle attese climatiche, con uno scostamento di 100 millimetri, -25 % rispetto alla media delle
precipitazioni 2001-2020, risultando il quarto anno più secco dal 1961, con precipitazioni simili a
quelle dei mesi estivi».
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ESCLUSIVA – Il Commissario del
Consorzio di Bonifica del Volturno
Francesco Todisco ospite negli studi di
Teleprima: “Rilanciare il territorio
cancellando l’appellativo Terra dei
Fuochi”

Posted On 16 Febbraio, 2022 By redazione1
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Ospite negli studi di Teleprima in esclusiva l’Avv. Francesco Todisco,

Commissario Straordinario Regionale del Consorzio di Bonifica del

Bacino Inferiore del Volturno, che ha parlato trecentosessanta gradi di

tutti i progetti e le operazioni condotte dal Consorzio dalla data della sua

nomina, lo scorso 16 luglio.

“Sono fortemente gratificato dalla nomina che mi ha assegnato il presidente

De Luca, non è la prima volta che si affida a me per numerose vicende

regionali. Il Consorzio per me è una sfida entusiasmante e molto stimolante,

comprende ben 200.000 ettari e numerosi comuni dell’area tra Napoli,

Caserta ed Avellino, cosa che mi responsabilizza poichè c’è tanto da fare. In

primis, ricostruire un rapporto tra i cittadini e gli Enti, importanti sia per la

bonifica dei canali del territorio che nella cura dell’irrigazione dei campi

agricoli, tutelando la filiera agroalimentare ed economica, tra le più

importanti della nostra regione. Proprio ad inizio febbraio siamo stati

nominati Ente Capofila nel Contratto Istituzionale di Sviluppo Terra dei

Fuochi, con il bellissimo progetto sottoscritto da 63 comuni e dal Ministro

Carfagna dal titolo “Dalla Terra dei Fuochi al Giardino d’Europa”. E’ questa

la sfida più bella, il rilancio dei nostri territori con un potenziale immenso,

cancellando il brutale appellativo terra dei Fuochi, grazie anche alla sinergia

con il Governo e la Regione. Ad aprile-maggio saremo pronti a partire con le

progettazioni”.

     

CATEGORY: NEWS
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Pesaro

CENTROPAGINATV SERVIZI  MARCHE SEZIONI

ATTUALITÀ  PESARO

Rischio idrogeologico tra Pesaro e
Urbino, ecco gli interventi  nanziati
a difesa del territorio
Mezzo milione di euro dal Mite: la Regione annuncia i lavori contro il dissesto idrogeologico a
Ginestreto e Gimarra

Di Luigi Benelli - 16 Febbraio 2022

Il fiume Foglia

PESARO URBINO – Quattro interventi di messa in sicurezza del territorio dal
dissesto idrogeologico che beneficeranno del finanziamento del Ministero della
Transizione Ecologica (MITE). Il finanziamento ammonta a 503.709,56 euro e
riguarda la sola progettazione: attingerà al Fondo per la progettazione degli
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico.

IL PROGETTO

Pesaro, a Rocca Costanza un
museo per il genio e la
creatività di Dario Fo e Franca
Rame

Via libera al contributo del Ministero
della Cultura. Il sindaco Ricci e il vice
sindaco Vimini: «Abbiamo 7.750.000
euro per la rigenerazione dell’ex
Carcere»
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«Proprio per dare avvio all’attuazione di questi interventi o di queste progettazioni –
spiega l’assessore regionale alla Difesa del suolo e della costa, Stefano Aguzzi – la
Regione, in qualità di Soggetto attuatore delegato dal Commissario di Governo, sta
inviando delle note agli enti proponenti degli interventi o agli enti già affidatari della
progettazione, cioè Comuni, Geni Civili, Consorzio di Bonifica, chiedendo loro la
disponibilità a rivestire il ruolo di Enti Attuatori per conto del Commissario. Non
appena arriveranno le risposte degli enti, nelle quali gli stessi dovranno indicare
anche i tempi delle varie fasi di attuazione e il nominativo del Rur, gli stessi saranno
individuati come Enti Attuatori con appositi decreti».

Gli interventi nella Provincia di Pesaro e Urbino riguardano:

“Difesa della costa in Comune di Fano dal Torrente Arzilla al Fosso Sejore nel
Comune di Fano (PU)” – La spiaggia fanese a nord della foce del Torrente Arzilla, in
particolare il tratto denominato “spiaggia di Gimarra”, è soggetta a fenomeni di
erosione costiera che, soprattutto negli ultimi anni, sono diventati sempre più
severi di pari passo con le maggiori intensità delle mareggiate prevalenti e con
l’innalzamento del livello medio del mare. Altro elemento che accentua la
vulnerabilità del tratto di spiaggia in questione (la più a nord del territorio fanese) è
il fatto che questa è per buona parte in area di sotto-flutto rispetto al porto, il quale
non agevola l’apporto di sedimenti da parte della corrente marina longshore.
L’intervento, finalizzato a mitigare il dissesto dell’intera area, consiste nel
“salpamento” delle scogliere esistenti e nella realizzazione di nuove scogliere, inoltre
si prevede la realizzazione di nuove scogliere per proteggere i tratti “scoperti”.
Dunque si utilizzeranno sia massi già presenti (salpamento) sia nuovi massi lapidei
naturali per realizzare le opere di difesa marittima (importo finanziamento
233.709,56 mila euro).

«Oltre a questi fondi per la progettazione dell’intervento all’Arzilla – continua Aguzzi
– recupereremo altri 4 milioni di euro per le scogliere di Metaurilia».

Poi il “Completamento realizzazione cassa di espansione sul Fiume Foglia in
località Chiusa di Ginestreto nel Comune di Pesaro (PU)” – Il progetto riguarda la
realizzazione di una cassa di espansione in sponda destra del fiume Foglia, in
località Chiusa di Ginestreto, al fine di salvaguardare il centro urbano di Pesaro dalle
piene del Foglia. L’intervento prevede lo scavo parziale dell’area, la realizzazione
degli argini perimetrali e dello sbarramento, i manufatti di alimentazione e di
scarico, la sistemazione dell’alveo nel tratto interessato. Si tratta di un intervento di
completamento, in quanto un primo stralcio delle opere, comprendente anche
l’esproprio delle aree è stato già finanziato ed è attualmente in fase di progettazione
esecutiva (importo finanziamento 90 mila euro).

© riproduzione riservata
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L

Mercoledì, 16 Febbraio 2022  Nuvoloso con locali aperture

Interventi anti-allagamento: consolidate le sponde di numerosi canali del
Forlivese
Il Consorzio di bonifica investe ogni anno cifre importanti per la manutenzione degli alvei dei canali

Redazione
16 febbraio 2022 11:57

a manutenzione di canali forlivesi continua incessante nel territorio. Sono stati di recente ultimati i lavori di risezionamento e

consolidamento delle sponde del Canale Cerchia di Bussecchio nei pressi di via Paoluzza, località San Martino in Strada, del canale

Cerchia di Villanova nei pressi di via Celletta Passeri, quartiere Cava, del canale Fossatone Ausavecchia nei pressi di Via Costiera zona San

Leonardo, del canale Tassinara Nuova Ramo lungo via Del Bosco (quartiere Carpinello), del canale Correcchio secondo Ramo nei pressi di

via Don Giovanni Pollini (quartiere Ronco), del canale Tratturo di Branzolino lungo via Fratelli Valpiani e via Minarda, zona Roncadello, del

canale Pieveacquedotto nei pressi del casello Autostradale di Forlì, e infine del Rio Fossatone nella zona via Burattina del quartiere Reda.

 Accedi

LAVORI PUBBLICI

 Manutenzione degli alvei dei canali, serie di interventi nel Forlivese
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Il Consorzio di bonifica, viene comunicato, "investe ogni anno cifre importanti per la manutenzione degli alvei dei canali: una capillare

distribuzione degli interventi di sfalci, di risezionamenti di canali e di consolidamenti spondali servono per diminuire al massimo il rischio

idraulico dei territori. Oltre all’attività di sorveglianza dei guardiani idraulici consorziali, sono importantissime le segnalazioni dei cittadini. Tutte

le informazioni che pervengono al consorzio vengono registrare ed elaborate con specifica procedura. Tutto ciò permette ai tecnici consorziali

di programmare in maniera ottimale gli interventi sul territorio".

Manca solo la realizzazione di un ponticello privato per terminare anche i lavori del nuovo canale scolmatore del canale Tassinara Nuova a

Carpinello. L’asta principale del canale è stata ultimata, così come i nuovi ponti sulla Provinciale 2 Cervese e sulla via Bianco da Durazzo,

rendendo il canale già perfettamente funzionante: le piogge di novembre lo hanno positivamente collaudato. "Prima della definitiva chiusura del

cantiere rimangono, oltre il ponticello, alcune lavorazioni di dettaglio che saranno concluse entro la primavera", viene comunicato.

© Riproduzione riservata
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Home   Notizie   Provincia   Intervento del Consorzio di Bonifica per mettere in sicurezza la Siena-Bettolle

Intervento del Consorzio di Bonifica per mettere in
sicurezza la Siena-Bettolle
Di  Redazione  - 16 Febbraio 2022

All’interno di un corso d’acqua afferente all’Ombrone
erano cadute diverse piante che hanno originato
diverse pericolose occlusioni

Messa in sicurezza del borro Reggine e della superstrada Siena-

Bettolle. Questo l’obiettivo dei lavori di manutenzione ordinaria del

Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud attualmente in corso in località

Colonna del Grillo, nel Comune di Castelnuovo Berardenga.

All’interno del corso d’acqua, affluente in destra idraulica del fiume

Ombrone, erano infatti cadute diverse piante di pioppo, che hanno

originato nell’alveo occlusioni, tappi e rigurgiti: ne sono derivati

allagamenti nelle aree adiacenti, che hanno interessato direttamente
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TAGS Castelnuovo Berardenga

anche il ponte della statale Siena-Bettolle che si trova in questa zona.

Per la complessità dell’intervento, i lavori di rimozione delle piante cadute

e dei tappi di legname morto all’interno del fosso stanno avvenendo

manualmente con le motoseghe. Le macchine operano invece sulla

sponda senza creare pressioni all’alveo vista anche la particolare

conformazione morfologica del borro che non consente un ingresso del

mezzo nell’alveo.

In una manutenzione come questa è ancora più importante associare alla

tutela del rischio idraulico la salvaguardia della natura: i lavori,

come sempre, rispettano le direttive regionali legate alla manutenzione e

alla tutela dell’ecosistema toscano. 
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16 Febbraio 2022
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mercoledì, 16 febbraio 2022

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Ambiente ed Energia »  Bollette: Anbi, bilanci dei consorzi... »

Bollette: Anbi, bilanci dei consorzi
sono a rischio

16 febbraio 2022

b15badec451608dbfe7cc6a30b115b5d.jpg

(ANSA) - ROMA, 16 FEB - "E' come se i pompieri dovessero pagare

l'acqua per spegnere gli incendi": è la similitudine fatta dai Consorzi di

bonifica e irrigazione (Anbi) che si dicono preoccupati di fronte "agli

esagerati aumenti dei costi energetici dopo che, da tempo, chiedono

inutilmente di godere almeno di tariffe significativamente agevolate,

considerato il servizio pubblico svolto".

In una nota l'Anbi ricorda che "forti di un complessivo fabbisogno

annuale stimato in 650 milioni di kilowattora", negli anni i Consorzi "si

sono impegnati ad aggregare massa critica (ad esempio, il Consorzio

Energia Ambiente - Cea) per aumentare il potere contrattuale verso gli

enti gestori, ma ora non basta più e gli incrementi delle bollette si

tradurranno in maggiori oneri a carico dei consorziati, vanificando anni

di impegno nel mantenere inalterati i contributi, grazie ad una costante

ricerca della massima efficienza".

Il presidente dell'Anbi e del Cea, Francesco Vincenzi, ritiene "necessario

sterilizzare il più possibile gli aumenti dei costi energetici per evitare di

aggravare l'onere a carico dei consorziati oppure di dissestare bilanci

virtuosi - Tra l'altro, l'attuale situazione climatica comporta maggiori

necessità irrigue con conseguente aumento di costi, che inevitabilmente

si trasferiranno sui prezzi dei prodotti agricoli".

Il direttore generale dell'Anbi, Massimo Gargano, osserva che "è

quantomai urgente una nuova politica energetica nazionale, che integri
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le diverse opportunità nel segno della sostenibilità. Per questo, siamo

contrari alla ripresa delle trivellazioni nell'Alto Adriatico-Polesine".

(ANSA).
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LE VIGNETTE DI LUCA IL METEO DI SIENA TRAFFICO TOSCANA
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Data: 16 febbraio 2022 12:02 in: Provincia

Previous :
Borgosesia acquisisce la Tenuta di Petriolo a
Torrita

Next :
Lolita, un delirio erotico al teatro Poliziano

Grillo

All’interno del corso d’acqua, affluente in destra
idraulica del fiume Ombrone, erano cadute diverse
piante di pioppo che hanno creato tappi e rigurgiti

CASTELNUOVO BERARDENGA. Messa in sicurezza del borro Reggine e
della superstrada Siena-Bettolle. Questo l’obiettivo dei lavori di manutenzione

ordinaria del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud attualmente in corso in
località Colonna del Grillo, nel Comune di Castelnuovo Berardenga.
All’interno del corso d’acqua, affluente in destra idraulica del fiume Ombrone,
erano infatti cadute diverse piante di pioppo, che hanno originato nell’alveo

occlusioni, tappi e rigurgiti: ne sono derivati allagamenti nelle aree adiacenti,
che hanno interessato direttamente anche il ponte della statale Siena-Bettolle
che si trova in questa zona.
Per la complessità dell’intervento, i lavori

di rimozione delle piante cadute e dei
tappi di legname morto all’interno del
fosso stanno avvenendo manualmente
con le motoseghe. Le macchine operano

invece sulla sponda senza creare
pressioni all’alveo vista anche la

particolare conformazione morfologica
del borro che non consente un ingresso
del mezzo nell’alveo.
In una manutenzione come questa è
ancora più importante associare alla
tutela del rischio idraulico la salvaguardia
della natura: i lavori, come sempre, rispettano le direttive regionali legate alla

manutenzione e alla tutela dell’ecosistema toscano.
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       COVID OGGI MORTO IN STAGE QUANDO FARE TAMPONE VACCINO OVER 50 OSTERIA VITO VALENTINO ROSSI BOLLETTE GRATTA E VINCI

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Macerata Cosa Fare Sport

Pubblicato il 16 febbraio 2022DISSESTO IDROGEOLOGICO SUL VERSANTE SUD

Fondi contro il rischio valanghe Interventi sul monte Sassotetto

   

   Home >  Macerata >  Cronaca >  Fondi Contro Il Rischio Valanghe...

È stata finanziata la progettazione per sistemare e mettere in sicurezza il

versante sud di monte Sassotetto, a Bolognola. L’opera rientra tra gli

interventi per il dissesto idrogeologico che beneficeranno del

finanziamento del Ministero della transizione ecologica. "Proprio per dare

avvio all’attuazione – spiega l’assessore alla difesa del suolo e della costa

Aguzzi – la Regione, in qualità di soggetto attuatore delegato dal

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Morto a 16 anni, faro sulle carte
dello stage

C R O N A C A
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commissario di governo, sta inviando delle note a Comuni, Geni Civili,

Consorzio di bonifica, chiedendo la disponibilità a rivestire il ruolo di enti

attuatori per conto del commissario". Il progetto si propone di ridurre il

rischio e gli effetti nel caso di valanghe, già verificatisi negli anni ‘30 del

Novecento con distruzione di parte dei centri abitati di due frazioni di

Bolognola, causati dal distacco di neve dal versante sud‐sudovest del

monte Sassotetto in direzione della frazione Villa da piedi e Villa di Mezzo.

"L’intervento intende incrementare la dotazione di paraneve metallici

esistenti posizionati sul versante sud del monte – spiegano dalla Regione –.

Inoltre è previsto il posizionamento di nuovi elementi nell’area ricompresa

tra gli abitati di Villa da Piedi, Villa di Mezzo e la provinciale 120". L’importo

del finanziamento è 65mila euro. Mentre 115mila euro andranno ai lavori di

riduzione del rischio idraulico del fiume Musone dalla foce al ponte in

località Padiglione a Recanati, Porto Recanati, Castelfidardo, Loreto,

Numana e Osimo.

© Riproduzione riservata
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TI TROVI QUI: HOME / NOTIZIE / POLITICA / CANALE LAGRIMARO, INCONTRO IN PROVINCIA CON ARPA E CONSORZIO DI
BONIFICA

Canale Lagrimaro, incontro in
Provincia con Arpa e Consorzio di
Bonifica
Cialdella: “Finanziamento da 4 milioni di euro dalla Regione
Puglia”. Bonito: “Il risultato finale dipende dal contributo di
tutte le istituzioni”
PUBBLICATO 16 FEBBRAIO 2022 - 11:49 DA REDAZIONE — LASCIA UN COMMENTO

“È iniziato un percorso di concertazione per risolvere l’annosa questione legata al
Canale Lagrimaro. Insieme alla Provincia, all’Arpa e al Consorzio di Bonifica, il
Comune di Cerignola sta cercando di risolvere l’ennesima eredità che sta gravando,
non poco, sulle aziende della zona industriale e sull’intera città”. Con queste parole
l’assessore alle attività produttive del Comune di Cerignola, Sergio Cialdella, informa
dell’incontro avvenuto nella giornata di ieri a Palazzo Dogana- insieme all’assessore
all’ambiente Mario Liscio e al sindaco Francesco Bonito- con i tecnici dell’Ente
provincia, dell’Arpa e del Consorzio di Bonifica. Il Canale Lagrimaro, pensato negli
anni 70 per raccogliere le acque piovane, è diventato un ricettacolo di inquinanti
tanto da essere stato posto sotto sequestro nel giugno del 2019.
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“La nostra priorità – spiega Cialdella- è quella di rendere fruibile quel canale e al
contempo di fare in modo che le aziende provvedano ad adeguare i propri impianti
di depurazione in tempi stretti. L’obiettivo, da raggiungere in sinergia con Arpa e
Provincia, è di permettere al corso d’acqua di avere una nuova vita. Da questo
punto di vista, per dare un’accelerata all’intero processo, abbiamo candidato il
Comune ad un finanziamento regionale per un importo complessivo di 1 milione di
euro”. “Come è noto anche grazie alle cronache nazionali, il canale Lagrimaro –
commenta Mario Liscio- rappresenta una bomba ecologica non indifferente. Da una
parte c’è la giustizia, e la relativa inchiesta consumatasi a partire dall’estate del
2019, dall’altra c’è la vision politica che questa amministrazione vuole portare avanti
salvaguardando il diritto alla salute e quello delle aziende del posto. I progetti messi
in campo dall’amministrazione, però, da soli non bastano e proprio per questo
serve un’assunzione collettiva di responsabilità”. “Abbiamo pensato quindi di
candidarci a finanziamento per regolarizzare tecnicamente la fogna bianca
realizzando delle ‘vasche’ di disoleazione, disabbiatura e grigliatura, ossia impianti
di prima pioggia lungo il tratto della fogna bianca che attraversa la zona industriale
e, comunque, prima dell’immissione delle acque nel recapito idrico finale, ovvero il
Canale Lagrimaro”, spiega Liscio.

“Il tavolo aperto in Provincia rappresenta un primo decisivo passo in avanti per
risolvere la questione Lagrimaro, che tanto ha preoccupato i nostri concittadini. Per
la prima volta – sottolinea il sindaco Bonito- il Comune di Cerignola, il Consorzio di
Bonifica, la Provincia di Foggia e l’ARPA hanno affrontato una controversia che deve
essere cancellata nel più breve tempo possibile. È ovvio, però, che ciascuno è
chiamato a fare la propria parte. Miriamo ad intervenire in maniera strutturale sul
canale, con la creazione di vasche ad hoc e con una bonifica, ma il risultato finale
dipenderà in maniera fondamentale dal contributo che tutte le istituzioni sedute al
tavolo vorranno e dovranno offrire alla città di Cerignola. In arrivo ci sono anche 4
milioni di euro per il secondo stralcio dei lavori di adeguamento del Lagrimaro”,
conclude il sindaco.
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ADRIA
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Adria: approvato il progetto di
ristrutturazione del Ponte sull’idrovora
Cavanella Po

Adria: è stato approvato dal Presidente della Provincia
Enrico Ferrarese il progetto definitivo per i lavori di
rifacimento del Ponte sull’idrovora Cavanella Po
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Con Decreto n. 14 del 11/02/2022, il Presidente della Provincia Avv. Enrico Ferrarese, ha
approvato il progetto definitivo relativo ai lavori di demolizione e ricostruzione ex novo, del
Ponte sull’idrovora Cavanella Po, a servizio della S.P. n. 41 km 2, in Comune di Adria.
L’importo complessivo dell’opera è di € 1.991.457,47, interamente finanziato dal Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti con D.M. n. 225 del 07/05/2021.

Ferrarese: “È un passo importante e sentito per chi deve e vuole lavorare con e per il
territorio. La struttura sta lavorando con massimo impegno per acquisire nel più breve
tempo possibile le autorizzazioni necessarie in questa fase, poi procederemo con
l’approvazione del progetto esecutivo. È nostra priorità, in quanto opera fondamentale per
comunità e territorio, arrivare in tempi brevissimi ad espletare la gara, iniziare i lavori e
concluderli secondo il serrato programma che ci siamo dati”.

“L’infrastruttura viaria di proprietà della provincia è interdetta al traffico veicolare da mesi, -
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ricorda il Sindaco di Adria Omar Barbierato a cui compete per territorialità il ponte, chiuso a
causa dei gravi danni ai pilastri provocati probabilmente da una manovra errata di
un’imbarcazione.-

”Stiamo andando avanti in sinergia con il presidente della provincia Ferrarese e ringraziamo
il Consorzio di bonifica Adige Po per le risorse economiche messe a disposizione per la
realizzazione del progetto della nuova infrastruttura prospiciente l’idrovora di Cavanella Po”
– sottolinea il Sindaco di Adria Omar Barbierato.

TAGS adria Enrico ferrarese nuovo ponte Cavanella Po Omar Barbierato progetto ristrutturazione
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AMBIENTE Oggi alle 07:28

Maltempo, Autorità
distrettuale: "Per 
la magra invernale del Po
non basta"

“Oggi la situazione si ridimensiona parzialmente, ma

sicuramente è di allerta e non di allarme – ha

concluso Berselli – la differenza è molto sottile e

dipenderà dalle prossime ore: sarà importante vedere

in che modo e in quale quantità pioverà”.

Commenta

L a perturbazione in corso sul Nord del paese, arrivata

dopo due mesi di assenza, risulta oggi provvidenziale,

alla luce dei dati emersi nell’ultimo monitoraggio

dell’Autorità distrettuale del Fiume Po-Ministero della

Transizione Ecologica, ma la prevista sua breve durata

potrebbe solo lenire il perdurante deficit idrico che si è

verificato tra la fine del 2021 e l’arido inizio del 2022.
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La situazione generale nel distretto del fiume Po – fa sapere

l’Autorità – sta gradualmente migliorando, ma la crisi idrica

manifestata fino ad oggi e l’aridità dei suoli, unita alle

temperature fino a ieri decisamente sopra la media e alla

perdurante mancanza di precipitazioni sulle catene

montuose (Alpi e Appennini) hanno generato criticità

evidenti che potrebbero comunque manifestarsi nel lungo

periodo incidendo soprattutto sugli equilibri degli habitat e

dell’agricoltura.

“In Piemonte (come reso noto dall’ente parco) si sono già

registrate morie di pesci autoctoni, sottoposti a notevole

stress di approvvigionamento dei flussi nelle zone umide e

anche numerose tipologie di piante mostrano evidenti segni

di difficoltà” fa sapere ancora l’Autorità in una nota. “Ma

molti  sono i  dati  tecnici  s ignif icativi  che arrivano

all’Osservatorio dell’Autorità di Bacino del Po-MiTE dai

territori e comunicati direttamente dai partner istituzionali

come le agenzie regionali che monitorano l’andamento

meteo idrologico climatico, dai gestori dei grandi laghi alpini

e da quelli dell’idroelettrico fino ad Anbi che raggruppa i

Consorzi di bonifica, chiamati tra pochi giorni a distribuire

la risorsa alle principali colture della pianura Padana”.

L’analisi dettagliata ha mostrato che il gennaio 2022,

appena trascorso, si è palesato come il sesto più caldo di
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Abbonati ora

Scopri le diverse possibilità di

abbonamento

sempre a livello globale e i l  distretto del Po non fa

differenza, trovandosi in uno stato di incipiente siccità. “Le

anomalie sono decisamente marcate per molti indici” ha

commentato il Segretario Generale di ADBPo-MiTE,

Meuccio  Berse l l i .  “Ora  f inalmente  è  arr ivata  una

perturbazione,  ma sono 60 i  g iorni  senza pioggia

significativa in molte aree del distretto, le temperature

massime sono state costantemente superiori alla media di

2-3° C ed i venti che hanno sferzato la pianura hanno

ulteriormente asciugato i terreni e incidono nel medio lungo

periodo”.

Le previsioni annunciate hanno portato cambiamenti in

queste ore: è arrivata nella notte la prima importante

perturbazione atlantica del nuovo anno: “Oggi la situazione

si ridimensiona parzialmente, ma sicuramente è di allerta e

non di allarme – ha concluso Berselli – la differenza è molto

sottile e dipenderà dalle prossime ore: sarà importante

vedere in che modo e in quale quantità pioverà”.

MAGRA DEL PO – Intanto persiste la condizione di pesante

magra invernale del fiume Po, con una diminuzione del

-34% sulle portate mensili di Gennaio inizio Febbraio. Il

valore puntale di portata alle sezione di chiusura del bacino

a Pontelagoscuro è 687 m3/s, oltre al -40% in meno sul

valore di portata medio, già prossimo alla prima soglia di

allerta. La sezione di Piacenza continua ad esser quella con

valori maggiormente negativi, con una portata di 291 m3/s,

prossimo alle minime mensili. Anche i livelli idrometrici,

rispetto a due settimane fa si sono abbassati di circa 30cm.

Questa condizione di “siccità idrologica invernale”, per

l’Autorità distrettuale, è la più grave degli ultimi 30 anni,

non solo sul fiume Po, ma anche sui tributari con scarti di

portata ridotta anche del 50%.

PRECIPITAZIONI – Considerando l’intero periodo dal 1°

ottobre 2021 ad oggi, i valori cumulati medi risultano nel

complesso sempre inferiori alle attese climatiche, con uno

scostamento di 100 mm corrispondenti ad uno scostamento

percentuale del -25 % rispetto al clima 2001-2020,

risultando mediamente il quarto anno più secco dal 1961,

con precipitazioni più simili a quelle dei mesi estivi, con

4 / 5

    OGLIOPONEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

16-02-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 52



l’ultima precipitazione importante datata 10 Gennaio.

L’indice SPI (anomalia di pioggia) misurato sul mese di

Gennaio e dunque molto più aggiornato e vicino alla realtà

attuale segna anomalie molto marcate ovunque, con

particolare risalto per la zona Piemontese, con anomalie

pesanti nell’ordine del -80%. Ad inizio settimana, come

registrato in queste ultime ore, potrà verificarsi la prima

perturbazione del 2022, la prima, come anticipato, dopo un

lungo periodo di latitanza del flusso atlantico.

L’imminente e deciso cambiamento, però già si preannuncia

di breve durata,  sarà fondamentale verificare se le

precipitazioni colmeranno parzialmente il gap che si è creato

in questi mesi soprattutto alla luce del fatto che nelle

giornate successive le stesse previsioni confermano la

ripresa della bella stagione, condizione confermata anche

dei modelli a lungo termine che convergono tutti verso un

clima tendenzialmente secco.

TEMPERATURE: Dal punto di vista delle temperature la

media mensile risulta quasi due gradi sopra quella

climaticamente attesa (scarto di +1,8°C), facendo del mese

appena trascorso il quinto più caldo degli ultimi trent’anni.

Ma è addirittura tra i più caldi qualora si considerino solo le

temperature massime, che presentano uno scarto di ben

+2,4°C rispetto alla norma. Questo particolare è dovuto al

f a t t o  c h e  i l  m e s e  è  r i s u l t a t o  m o l t o  p o c o

dinamico/perturbato, con piogge assenti, cielo spesso

sereno e tante giornate ventose, oltre ad un fenomeno di

inversione termica che ha caratterizzato temperature

Ogliopo News
23.871 "Mi piace"

Mi piace

Pubblicità

Pubblicità

Pubblicità
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Home   AgONB   Siccità, Italia in forte stress idrico

Articolo precedente

Trovata area del cervello collegata alla
sensazione di sazietà

Siccità, Italia in forte stress idrico

Roma, 16 febbraio 2022 (Agonb) –

Nonostante l’imbiancata delle ultime ore,

con la neve caduta e il ritorno parziale della

pioggia, il Nord dell’Italia continua ad

avere un pesante deficit idrico. Secondo

l’Osservatorio Anbi (Associazione

Nazionale Consorzi di gestione e tutela del

territorio e acque irrigue) decresce anche il

lago di Garda, il lago d’Iseo registra una

percentuale di riempimento pari solo al 13,6%, mentre il Maggiore ha un’altezza

inferiore di circa 76 centimetri alla media del periodo. In Toscana le portate dei corsi

d’acqua sono tutte ampiamente al di sotto della normalità e in altre regioni la siccità è

sempre più preoccupante, soprattutto per la mancanza di neve sulle Alpi. “È un

quadro allarmante, quello che emerge dal report settimanale – commenta Francesco

Vincenzi, presidente dell’Anbi -. È fondamentale che il recente inserimento della tutela

ambientale fra gli obiettivi della Costituzione sia l’avvio di un nuovo, quanto urgente

paradigma operativo per il Paese”. (Agonb) Gta 13:00

16 Febbraio 2022

© Sawat Banyenngam/shutterstock.com –

Riproduzione riservata
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Bonifica Parmense, la cultura dell’acqua
entra nelle scuole superiori

 16 Febbraio 2022

Coinvolgere e sensibilizzare gli studenti sui temi ambientali per contribuire allo

sviluppo di una cultura basata sulla valorizzazione della risorsa acqua, sulla

gestione idraulica del territorio e sugli equilibri che la regolano, oltre a far

QUOTIDIANO ONLINE DI PARMA

CITTÀ  TOP 50 PROVINCIA  CULTURA E SPETTACOLI  ALICENONLOSA NEWSLETTER CONTATTI FACEBOOK TWITTER

ULTIME NOTIZIE  [ 16 Febbraio 2022 ] Le imprese giovanili a Parma tornano a crescere: +0,9% nel 2021 CERCA …

 Italiano
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conoscere le opere e le attività degli enti consortili: sono gli obiettivi che la Bonifica

Parmense promuove anche per l’anno scolastico 2021/22 con i progetti targati ANBI

Emilia-Romagna – da anni costantemente impegnata nella promozione e

divulgazione delle attività di bonifica agli studenti attraverso la creazione di attività

didattico-formative di valore nazionale – ovvero il format “Acqua & Territorio Lab” e

il progetto di sensibilizzazione “Acqua da mangiare”, che si svolgeranno nella

rinnovata partnership con l’Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore (ISISS)

“Galilei-Bocchialini”, orientato alla formazione dei ragazzi sui temi della biodiversità,

della qualità e del risparmio idrico coinvolgendo cinque classi di studenti.

Il format “Acqua & Territorio Lab”, rivolto a tutte le scuole secondarie di secondo

grado afferenti i comprensori gestiti dal Consorzio, pone al centro del progetto i temi

della sostenibilità, della tutela del territorio, della difesa idrogeologica,

dell’irrigazione, dell’agricoltura e della valorizzazione del cibo. Gli alunni delle

classi 3A e 3C, futuri protagonisti degli equilibri territoriali e ambientali del nostro

territorio, potranno collaborare direttamente con dirigenti e tecnici specializzati del

Consorzio attraverso un rinnovato percorso formativo – laboratori Irrinet, lezioni

multidisciplinari – e venire così a contatto con le più moderne tecnologie ed

esperienze operative e di analisi utilizzate. L’attività si svilupperà attraverso alcuni

incontri: al primo, tenutosi questa mattina in modalità online, ha partecipato anche

Francesca Mantelli, presidente del Consorzio della Bonifica Parmense. Poi, a marzo,

si terrà un nuovo incontro, sempre a distanza, con i tecnici della Bonifica sul tema

‘Irrigazione e qualità delle acque’. Il terzo appuntamento consisterà invece in una

visita alla fine di aprile al Centro “Acqua Campus” di Budrio (BO), grazie alla

collaborazione di Anbi Emilia-Romagna e del Consorzio CER.

Il progetto “Acqua da mangiare” è invece volto alla scoperta, alla conoscenza e

all’approfondimento dei temi della sostenibilità ambientale e alimentare, sempre

per le scuole secondarie di secondo grado della Regione Emilia-Romagna, prevede

invece alcuni incontri con le classi 3D, 3E e 3F: al primo meeting in calendario, il

prossimo 25 febbraio in modalità online, nel quale sarà presente la presidente

Mantelli, dirigenti e tecnici della Bonifica Parmense illustreranno compiti e funzioni

dell’ente consortile; mentre in Marzo è previsto un nuovo incontro in cui sarà trattato

il tema delle eccellenze del territorio, degli sprechi e delle intolleranze alimentari,

nell’ambito dei Pcto (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento)

2021/22.

“Abbiamo a cuore il futuro dei ragazzi e in questi giorni difficili per l’agricoltura e

l’habitat a causa della severità idrica ci interroghiamo su quale sarà il futuro del

nostro territorio e su quale Terra erediteranno i nostri ragazzi – evidenzia la

presidente Mantelli – . Perciò crediamo nella formazione delle coscienze in età

studentesca, consci che le loro azioni saranno, domani, dalla forte impronta green”.

“La collaborazione del nostro Istituto con il Consorzio di Bonifica – sottolinea la

dirigente scolastica Anna Rita Sicuri – è in questi anni cresciuta e si è rafforzata

portando innovazione nella didattica e nuove competenze tra docenti e studenti. La

sostenibilità ambientale e alimentare è tra i temi più approfonditi sia nelle materie

di indirizzo che in educazione civica pertanto “Acqua & Territorio” continua ad essere

un progetto formativo stimolante e di grande interesse.”
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LEGGI ANCHE:

CITTÀ

Filippo Mordacci: “Sono
disponibile a candidarmi
a sindaco di Parma. La
mia collocazione è nel
civismo”

ALICENONLOSA

Il centrosinistra di Parma
tiri fuori delle idee.
Imbarazzanti quei pilastri
programmatici (di Andrea
Marsiletti)

CITTÀ

INTERVISTA – No Cargo
Parma: “C’è il massimo
riserbo sulle voci di
stranieri che potrebbero
acquistare l’aeroporto
Verdi con i cargo. La
posizione del
centrosinistra è ambigua”

Privacy policy Andrea Marsiletti
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Animali Multimedia Lavoro viaggi week end Gusto SEGUICI SU: POLESINE24 |

AMBIENTE

Via i ri uti da strade e argini
Vertice in Prefettura, si punta anche sull'impiego di fototrappole contro i vandali

16/02/2022 - 10:35

Vertice in prefettura contro l’abbandono di ri uti e le discariche abusive lungo argini e cigli stradali.

Il prefetto di Rovigo Clemente Di Nuzzo ha presieduto ieri in prefettura una riunione intesa ad un “diretto e contestuale contatto

con i principali attori del sistema di gestione e raccolta dei ri uti, in un quadro di confronto e dialogo,  nalizzata a delineare

percorsi condivisi e azioni sinergiche per migliorare la prevenzione e il contrasto delle discariche abusive e dell’abbandono di

ri uti, oltreché su altre forme di illegalità ambientale”. All’incontro hanno partecipato diversi sindaci, i rappresentanti della

HOME ROVIGO PROVINCIA VENETO SPORT .
Questo sito utilizza cookie di pro lazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di piùQuesto sito utilizza cookie di pro lazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di più
o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca quiclicca qui. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo banner. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo banner
acconsenti all’uso dei cookie.acconsenti all’uso dei cookie.

OkOk

Il tuo browser (Apple Safari 4) non è aggiornato e potrebbe non visualizzare correttamente le pagine di questo e altri siti. Aggiorna il tuo browser! Ti consigliamo di scaricare Google

Chrome o Mozilla Firefox

X
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SEGUI ANCHE: rovigo  , polesine  , prefettura  , ri uti  , clemente di nuzzo

COMMENTI0

Provincia, delle forze dell’ordine, dell’Arpav, dell’azienda sanitaria, dei consorzi di boni ca, dell’Aipo, dell’Anas, del Consiglio di

bacino, di Ecoambiente, oltre ai referenti delle associazioni ambientaliste Legambiente, Wwf e Plastic Free.

La prefettura fa sapere che la presenza delle associazioni ambientaliste ha consentito di avere il punto di vista sulla tematica

della società civile e del volontariato, per ampliare l’ambito conoscitivo e per evidenziare le loro attività sul territorio e le

esperienze di collaborazione con gli enti locali e con le forze dell’ordine nella scoperta di illeciti ambientali.

“E’ fondamentale - ha detto il prefetto Di Nuzzo - accrescere il livello di sensibilità e di attenzione rispetto ai casi di

discariche abusive e di ri uti abbandonati, garantendo la massima integrazione di tutte le risorse a disposizione in

ambito provinciale. Tutti i soggetti coinvolti nel settore devono operare con tempestività e in stretto coordinamento al  ne di

favorire il successo degli interventi. Lodevole l’apporto delle associazioni ambientaliste”.

Nel corso dell’incontro c’è stato, in particolare, un focus sulle procedure di recupero di ri uti speciali ed ingombranti in

area  uviale e lungo le strade statali, nell’ottica di rendere quanto più rapidi gli interventi. La prefettura ha dato la propria

disponibilità per azioni di coordinamento e di raccordo per superare condizioni di stallo o di particolare complessità.

I sindaci sono stati invitati a censire le situazioni di abbandono di ri uti in aree private e ad adottare apposite ordinanze

in caso di inadempienza con addebito dei costi a carico dei responsabili, salvo le eventuali denunce penali. Gli enti locali ed

Ecoambiente hanno anche informato sui prossimi sviluppi della raccolta porta a porta, grazie anche all’impiego di microchip,

volta a favorire l’individuazione dei responsabili dell’abbandono di ri uti. Di rilievo anche lo stanziamento di risorse per

fototrappole.

Il prefetto, assicurando la massima attenzione rispetto alla tematica, ha comunicato che il tavolo tornerà a riunirsi

prossimamente per un aggiornamento sulle attività esaminate e per l’ulteriore sviluppo della collaborazione in materia.

LASCIA IL TUO COMMENTO:

INVIA

Testo

Caratteri rimanenti: 1000

ULSS 5 POLESANA

Assistenza domiciliare, una grande opportunità
L'azienda mette in campo sportelli e corsi di formazione
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Ultime News  

HOME  > CRONACA  > SCATTA LA MESSA IN SICUREZZA DEL BORRO REGGINE E DELLA SUPERSTRADA SIENA-BETTOLLE

Scatta la messa in sicurezza del borro Reggine e della superstrada Siena-
Bettolle

L'intervente ha permesso di risolvere i problemi idraulici del fiume Ombrone:

occlusioni, tappi e rigurgiti nell'alveo provocavano allagamenti

C R O N A C A  C A S T E L N U O V O  B E R A R D E N G A

Di Redazione | 16 Febbraio 2022 alle 16:30

Messa in sicurezza del borro Reggine

e della superstrada Siena-Bettolle.

Questo l’obiettivo dei lavori di

manutenzione ordinaria del Consorzio

di Bonifica 6 Toscana Sud attualmente

in corso in località Colonna del Grillo,

nel Comune di Castelnuovo Berardenga. All’interno del corso d’acqua, affluente in

destra idraulica del fiume Ombrone, erano infatti cadute diverse piante di pioppo, che

hanno originato nell’alveo occlusioni, tappi e rigurgiti: ne sono derivati allagamenti nelle

aree adiacenti, che hanno interessato direttamente anche il ponte della statale Siena-

  Palinsesto Radio - TV

 Farmacie di turno

CRONACA POLITICA ECONOMIA SALUTE SPORT COMUNI PALIO EVENTI SPECIALI

Scatta la messa in sicurezza del borro Reggine e della superstrada Siena-Bettolle16:30

12.2  Siena mercoledì 16 Febbraio 2022 Programmi Tv Programmi Radio Archivio Oroscopo      c
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Bettolle che si trova in questa zona.

Per la complessità dell’intervento, i lavori di rimozione delle piante cadute e dei tappi di

legname morto all’interno del fosso stanno avvenendo manualmente con le motoseghe.

Le macchine operano invece sulla sponda senza creare pressioni all’alveo vista anche

la particolare conformazione morfologica del borro che non consente un ingresso del

mezzo nell’alveo. In una manutenzione come questa è ancora più importante associare

alla tutela del rischio idraulico la salvaguardia della natura: i lavori, come sempre,

rispettano le direttive regionali legate alla manutenzione e alla tutela dell’ecosistema

toscano.

 Ricevi le news su Telegram   Ricevi le news su Whatsapp

 Seguici su Google News

ARTICOLI CORRELATI

Caso Rossi, Mussari in
commissione parlamentare: "Il
David che conoscevo non
avrebbe scritto quei biglietti"

16 Febbraio 2022

Gaiole in Chianti, Covid-19:
dal Comune contributi per 28
aziende

16 Febbraio 2022

Ospedale di Nottola, donata
un’opera in memoria
dell'infermiere Guido Masneri

16 Febbraio 2022

Valorizzazione dei beni comuni,
Regione e Anci firmano un
protocollo

16 Febbraio 2022

"Una donna di nome Italia":
Scuola Edile di Siena salva il
monumento ai Caduti per
l’Indipendenza di Tito
Sarrocchi

16 Febbraio 2022

Valentina Francesconi nuova
segretaria generale Funzione
pubblica Cisl Siena

16 Febbraio 2022
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Consorzio di boni ca, lavori di manutenzione in
corso alla Colonna del Grillo

Messa in sicurezza del borro Reggine e della superstrada Siena-Bettolle. Questo

l’obiettivo dei lavori di manutenzione ordinaria del Consorzio di Bonifica 6 Toscana

Sud attualmente in corso in località Colonna del Grillo, nel Comune di Castelnuovo

Berardenga.

All’interno del corso d’acqua, affluente in destra idraulica del fiume Ombrone, erano

infatti cadute diverse piante di pioppo, che hanno originato nell’alveo occlusioni, tappi

e rigurgiti: ne sono derivati allagamenti nelle aree adiacenti, che hanno interessato

direttamente anche il ponte della statale Siena-Bettolle che si trova in questa zona.

Per la complessità dell’intervento, i lavori di rimozione delle piante cadute e dei tappi

di legname morto all’interno del fosso stanno avvenendo manualmente con le

motoseghe. Le macchine operano invece sulla sponda senza creare pressioni all’alveo

vista anche la particolare conformazione morfologica del borro che non consente un

ingresso del mezzo nell’alveo.

In una manutenzione come questa è ancora più importante associare alla tutela del

rischio idraulico la salvaguardia della natura: i lavori, come sempre, rispettano le

direttive regionali legate alla manutenzione e alla tutela dell’ecosistema toscano.

SERVIZI, SIENA, TOSCANA / 16 FEBBRAIO 2022
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San Salvo, Monteodororisio, Casalbordino, Villalfonsina: "In arrivo fondi per
le infrastrutture"

San Salvo, Monteodororisio, Casalbordino, Villalfonsina: "In arrivo fondi per le infrastrutture"
Risorse
Lavoro ed Economia di La Redazione
2min
Villalfonsina ©Web
VASTO. Con il via libera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile
(Cipess, l'ex Cipe) si passa all'anticipazione di oltre 4,7 miliardi di euro del Fondo Sviluppo e Coesione (periodo 2021‐
2027) per opere infrastrutturali immediatamente cantierabili le cui risorse, per l'80% vengono assegnate al
Mezzogiorno, andranno a sostenere interventi che si pongono in continuità e coerenza con il Piano nazionale di
Ripresa e resilienza (Pnrr) e con il Piano nazionale Complementare (Pnc), per il finanziamento di progetti in campo
ferroviario, stradale e idrico.
Un primo commento a riguardo arriva dalla deputata Carmela Grippa: "Il Cipess ha approvato l'assegnazione di quasi
6,3 miliardi di euro per 273 interventi infrastrutturali, provenienti da un anticipo della programmazione 2021‐2027
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. Oltre l'80% della somma, circa 5,1 miliardi di euro, è destinato al Sud
confermando ancora una volta la grande attenzione del Governo nei confronti del Mezzogiorno.
Per le strade e le ferrovie dell'Abruzzo rispettivamente 31.200milioni di cui 29,4 per l'aumento della resilienza della
rete stradale secondaria e destinati agli Enti Locali e 100milioni, risorse fondamentali per ridurre i divari territoriali e
rilanciare la crescita del Paese".
Insomma risorse che consentiranno lo sviluppo infrastrutturale della Calabria dando impulso alla crescita,
all'occupazione e alla competitività del nostro territorio. Ma in particolare, si può immaginare che grazie a questi
importanti? ? finanziamenti i collegamenti saranno sempre più rapidi ed efficaci, migliorando il tessuto economico‐
produttivo del territorio e la qualità della vita dei cittadini.
La stessa onorevole tiene far conoscere per i Comuni della provincia chietina gli importi assegnati "‐ Provincia di Chieti
per il Completamento SP Villalfonsina 1.400 000,00 ‐ Comune di San Salvo per la Sistemazione di via Bachelet e via
MonteKraooa 700 000,00 ‐ Comune di Monteodorisio per la Nuova Mobilità HParco del Castello" 300 000,00 ‐
Provincia di Chieti per la Sistemazione e messa in sicurezza della S.P. 88 HSangrina" finalizzata alla statizzazione
dell'arteria ‐tratto dI competenza della Provincia di Chieti 300 000,00 ‐ Realizzazione strada Di collegamento ex S.S. 86
‐ Fondovalle Treste 1 500 000,00 ‐ Consorzio di Bonifica Centro per Lavori di sistemazione della strada consortile F. V.
Dendalo,flnalizzata al passaggio a nuovo Ente gestore 1 800 000,00 ‐ Consorzio di Bonifica Centro per Lavori di
sistemazione della strada consortile strada della Pace" (Buonconsiglio), finalizzata al passaggio a nuovo Ente gestore
900 000,00 ‐ Comune Villamagna per Lavori di realizzazione e completamento viabilità ‐ circonvallazione 400 000,00 ‐
Comune di Guardiagrele per Miglioramento viabilità via Roma 400 000,00 Abruzzo ‐ Comune di Castel Frentano
Viabilità comunale(via Orientale,via Di Loreto,via De Gasperi e altre) 500 000,00 ‐ Comune Casalbordino Nuova
viabilità alternativa Via Verde 500 000,00" conclude.
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Siccità, deficit record in Nord Italia, preoccupa
Siccità, deficit record in Nord Italia, preoccupa il Centro‐Sud
15 Febbraio 2022
Email
Un inverno decisamente mite senza neve né pioggia ha attanagliato la penisola
italiana negli ultimi due mesi, battendo tutti i record negativi
Una leggera perturbazione sta attraversando l'Italia ma questo non basta a
risolvere l'anomalo deficit idrico che sta colpendo il Paese.
Con pioggia e neve di questi ultimi due giorni la situazione si "ridimensiona parzialmente" ma resta l'allerta per la
magra invernale del Po più grave degli ultimi 30 anni. Una diminuzione del 34% delle portate mensili di gennaio e
inizio febbraio.
Un inverno decisamente mite senza neve né pioggia ha attanagliato la penisola italiana negli ultimi due mesi,
battendo tutti i record negativi: decresce il lago di Garda, a Torino fiumi in secca come d'estate, il lago d'Iseo registra
una percentuale di riempimento pari solo al 13,6%, mentre il Maggiore ha un'altezza inferiore di circa 76 centimetri
alla media del periodo. In tutto il nord Italia fiumi, laghi e corsi d'acqua sono in sofferenza da giorni. All'appello
mancano quasi 5 miliardi di metri cubi di acqua.
Inoltre la combinazione fra smog e siccità sta soffocando la pianura padana e in Lombardia la protezione civile ha
lanciato l'allerta rossa per il rischio di incendi boschivi, visti gli ultimi giorni di forte vento e assenza di piogge. In
alcune province infatti già si sono registrati incendi come quelli che purtroppo si verificano nel periodo estivo.
L'Osservatorio Anbi (Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue) ricorda che il
problema si allarga anche al Centro‐Sud Italia dove le portate dei corsi d'acqua sono tutte ampiamente al di sotto
della normalità. Anbi sottolinea come sia fondamentale che il recente inserimento della tutela ambientale fra gli
obiettivi della Costituzione sia l'avvio di un nuovo, quanto urgente paradigma operativo per il Paese.
La perturbazione che sta interessando le regioni centro settentrionali , arrivata dopo due mesi di assenza, risulta oggi
provvidenziale. Quello che preoccupa è che potrebbe avere breve durata e lenire in parte il perdurante deficit idrico
che si è verificato tra la fine del 2021 e l'inizio del 2022.
Le temperature massime sono state costantemente superiori alla media di 2‐3 gradi centigradi e i venti che hanno
sferzato la pianura padana hanno ulteriormente asciugato i terreni e incidono nel medio lungo periodo.
Dall'altra parte nelle prossime settimane partiranno le lavorazioni per la semina del mais e la pioggia agevola le
operazioni di lavorazione . Importante in questa stagione anche la caduta della neve per ripristinare le riserve idriche
nelle montagne e in pianura secondo il vecchio adagio contadino "sotto la neve il pane" anche perché il manto che si
posa sul terreno protegge le piante dal freddo e permette un migliore sviluppo del grano. Ma l'anomalia nevosa al
momento riguarda tutto l'arco Alpino che è prossimo ai minimi, con punte del ‐80% rispetto alle medie. In Valle
d'Aosta e Piemonte il valore è il più basso degli ultimi 20 anni.
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ANCONA - Sta partendo l’attività di progettazione di quattro interventi di messa in

sicurezza del territorio dal dissesto idrogeologico che beneficeranno del finanziamento

del Ministero della Transizione Ecologica (MITE). Il finanziamento ammonta a 503.709,56

euro e riguarda la sola progettazione: attingerà al Fondo per la progettazione degli

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico.

“Proprio per dare avvio all’attuazione di questi interventi o di queste progettazioni –

spiega l’assessore regionale alla Difesa del suolo e della costa, Stefano Aguzzi – la

Regione, in qualità di Soggetto attuatore delegato dal Commissario di Governo, sta

inviando delle note agli enti proponenti degli interventi o agli enti già affidatari della

progettazione, cioè Comuni, Geni Civili, Consorzio di Bonifica, chiedendo loro la

disponibilità a rivestire il ruolo di Enti Attuatori per conto del Commissario. Non appena

arriveranno le risposte degli enti, nelle quali gli stessi dovranno indicare anche i tempi

delle varie fasi di attuazione e il nominativo del Rur, gli stessi saranno individuati come

Enti Attuatori con appositi decreti”.

Gli interventi nella Provincia di Pesaro e Urbino riguardano:

“Difesa della costa in Comune di Fano dal Torrente Arzilla al Fosso Sejore nel Comune di

Fano (PU)” - La spiaggia fanese a nord della foce del Torrente Arzilla, in particolare il

tratto denominato “spiaggia di Gimarra”, è soggetta a fenomeni di erosione costiera che,

soprattutto negli ultimi anni,

sono diventati sempre più

severi di pari  passo con le

m a g g i o r i  i n t e n s i t à  d e l l e

mareggiate prevalenti e con

l ’ innalzamento del  l ivel lo

m e d i o  d e l  m a r e .  A l t r o

elemento che accentua la

vulnerabil ità del tratto di

spiaggia in questione (la più a

nord del territorio fanese) è il

fatto che questa è per buona

parte in area di sotto-flutto rispetto al porto, il quale non agevola l’apporto di sedimenti

da parte della corrente marina longshore. L’intervento, finalizzato a mitigare il dissesto

dell’intera area, consiste nel “salpamento” delle scogliere esistenti e nella realizzazione

di nuove scogliere, inoltre si prevede la realizzazione di nuove scogliere per proteggere i

tratti “scoperti”. Dunque si utilizzeranno sia massi già presenti (salpamento) sia nuovi

massi lapidei naturali per realizzare le opere di difesa marittima (importo finanziamento

233.709,56 mila euro).

“Oltre a questi fondi per la progettazione dell’intervento all’Arzilla – continua Aguzzi –

recupereremo altri 4 milioni di euro per le scogliere di Metaurilia”.

“Completamento realizzazione cassa di espansione sul Fiume Foglia in località Chiusa di

Ginestreto nel Comune di Pesaro (PU)” - Il progetto riguarda la realizzazione di una cassa

di espansione in sponda destra del fiume Foglia, in località Chiusa di Ginestreto, al fine di

salvaguardare il centro urbano di Pesaro dalle piene del Foglia. L'intervento prevede lo

scavo parziale dell'area, la realizzazione degli argini perimetrali e dello sbarramento, i

manufatti di alimentazione e di scarico, la sistemazione dell'alveo nel tratto interessato.

Si tratta di un intervento di completamento, in quanto un primo stralcio delle opere,

comprendente anche l’esproprio delle aree è stato già finanziato ed è attualmente in

fase di progettazione esecutiva (importo finanziamento 90 mila euro).

Un intervento riguarda sia la Provincia di Ancona, sia la Provincia di Macerata:
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Avanti 

“Lavori di riduzione del rischio idraulico del Fiume Musone dalla foce al ponte

i n  l o c .  P a d i g l i o n e  n e i  C o m u n i  d i  R e c a n a t i  ( M C ) ,  P o r t o  R e c a n a t i  ( M C ) ,

Castelfidardo (AN), Loreto (AN), Numana (AN), Osimo (AN)” - Il progetto ha lo

scopo di ridurre gli  effetti delle criticità idrauliche presenti lungo il  tratto

terminale del fiume Musone, con soluzioni che consentano di ridurre i rischi

p e r  l a  p o p o l a z i o n e  m i g l i o r a n d o  l a  q u a l i t à  a m b i e n t a l e ,  l o  s t a t o  d i

conservazione del territorio e la manutenzione dell’asta fluviale, riducendo i

rischi connessi al degrado idrogeologico. Il bacino oggetto di progettazione è

quello del basso Musone che va dalla località Padiglione di Osimo fino alla

foce nel Comune di Porto Recanati. Sono previsti lavori idraulici e forestali

per ripristinare le condizioni di regolare deflusso e di efficienza idraulica, con

riferimento alle piene ordinarie,  mediante scavi  di  sbancamento in alveo.

V e r r a n n o  i n o l t r e  r e a l i z z a t e  o p e r e  d i  d i f e s a  s p o n d a l e  l o n g i t u d i n a l e  a

protezione da fenomeni di erosione, il  taglio della vegetazione arborea ed

arbustiva, presente all’interno dell’alveo (area demaniale). Verranno inoltre

ripristinati tratti di arginature ammalorate e demolite parti residuali di vecchie

opere d’arte che modificano la dinamica fluviale e creano erosioni di sponda

(importo finanziamento 115 mila euro).

Infine, un intervento riguarda la provincia di Macerata:

“Interventi di sistemazione e messa in sicurezza del versante sud di Monte Sassotetto nel

Comune di Bolognola (MC)” - Il progetto si propone di ridurre il rischio e gli effetti di

eventi valanghivi, storicamente già verificatisi negli anni Trenta del Novecento con

distruzione di parte dei centri abitati di due frazioni di Bolognola, causati dal distacco di

neve dal versante sud-sudovest del Monte Sassotetto in direzione della Frazione Villa da

piedi e Villa di Mezzo. L’intervento intende incrementare la dotazione di paraneve

metallici esistenti posizionati sul versante sud del Monte Sassotetto; inoltre è previsto il

posizionamento di nuovi elementi puntuali nell’area ricompresa tra gli abitati di Villa da

Piedi, Villa di Mezzo e la strada provinciale 120 (importo finanziamento 65 mila euro).
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